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PARTE UFFICIALE 
ORDINE DEI Ss. MAURIZIO E LAZZARO 


8. M. st compiacque nominare nell Ordine dei Ss. Mau- 
rizio e Lazzaro : 
DI suo motu-proprio: 
Con decreti in data 22 aprile e 22 maggio 1894: 
si A gran cordone: 
Massarani dottor Tullo, senatore del Regno. 
A cavaliere: 
Fea cav. Pietro, bibliotecario della Camera dei Deputati. 
Mancini cav. avv. Mario, estensore dei processi verbali della Camera 
dei Deputati. 
Portis sac. don Chiafffredo, parroco e vicario foraneo di Cantalupo 
(Pinerolo). 
Sulla proposta del Ministro di Grazia e Giustizia e 
dei Culti: 
A cavaliere : 


Con decreto del 22 aprile 1894 
Rossi cav. Filippo, consigliere di Corte d’appello, collocato a riposo 
a sua domanda. 
Sulla proposta del Ministro della Guerra: 
Con decreto del 3 maggio 1894: 
A. commendatore: 
Ferrero-Gola cav. Carlo, maggior generale, collocato a riposo. 


ORDINE DELLA CORONA D’ITALIA 


8. M. st compiacque nominare nell'Ordine della Corona 
d'Italia > 
Di Suo moto-proprio 
Con decreti 25 marzo, 282 e 27 maggio 1804: 
A. granod'uffiziale: 
Trivulzio principe Gian Giacomo, presidente delle Esposizioni riunite 
di Milano. 
Vigoni nobile comm. G'useppe, sindaco della città di Milano. 
A commendatore: 
Bertarelli Tommaso, vice-presidente del Comitato esecutivo per le 
Esposizioni riunite in Milano. 
Boggiano avv. Giuseppe, sindaco di Arenzano (Genova), 
Ghiurek monsignor Ignazio, arcivescovo Armeno (Venezia). 
A cavaliere: 
Varanini capitano Oreste, comanuante militare la stazione ferroviaria 
di Milano. 
Bosio Pietro, industriale in Sant'Ambrogio di Torino. 
Marchisio sac D. Giuseppe di Montegrosso (Asti). i 
Campana Guglielmo, sindaco del comune di Baganza (Parma). 
Fraja Luigi, di Napoli. . 
Sulla proposta del Ministro di Grazia e Giustizia e 
dei Culti: ; 
Con decreto del 22 aprile 1894: 
A cavaliere: 
Minola Rapazzini Michele, membro del Consiglio dell’Ordine degli 
Avvocati di Varese. j 
Sulla proposta del Ministro delle Finanze ‘ 
Con decreto del 29 aprile 1894: 
A cavaliere 
Morricone Francesco Psolo, ispettore demaniale di 25 classe, collocato 
a riposo per motivi di salute. 


LEGGI E DECRETI 


fl Numero BA" della Raccolta Ufficiale delle leggi e dei decreti del 
Regno, contiene il seguente decreto: 


UMBERTO 1. 


per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 
Vista la legge del 27 maggio 1875 n. 2779 (serie 22), 
con la quale furono istituite le Casse postali di risparmio; 
Visto il relativo regolamento, approvato col R. decreto 
del 9 dicembre detto anno n. 2810, stessa serie; 
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Visto il R. decreto del 6 dicembre 1885 n, 3681 (se- 
rie 3*), col quale pei depositi nella Casse postali anzidette, 
non eccedenti L. 10, fu soppressa la conferma, prescritta 
indistintamente per tutti i depositi dall'art. 14 del regola- 
mento, superiormente citato ; 

Ritenuto essere conveniente estendere la soppressione 
della conferma stessa ai depositi fino a L. 25 inclusive ; 

Udito il parere del Consiglio di Stato ; 

Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato, 
per le Poste ed i Telegrafi e per le Finanze interim del 
Tesero ; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Art. l. 

Pei depositi nelle Casse postali di risparmic, non ecce- 
denti L. 25, è soppressa la conferma, di cui nell’art. 14 
del regolamento approvato con R. decreto del 9 dicembre 
1875 n. 2810 (serie 2*), per l’esecuzione della legge del 
27 maggio detto anno n. 2779, stessa serie. 

Art. 2. 


I depositanti riceveranno invece nell’atto di ciascuno di 
fali depositi una bolletta, staccata dal vaglia che deve es- 
sere emesso dall’ufizio di posta per l’oggetto di cui nel- 
l'art. 13 del regolamento succitato, dalla quale resulti, me- 
diante appositi listini di riscontro, da esservi lasciati uniti 
se la somma depositata stia nel limite di cinque, o di dieci, 
o di quindici lire e così di seguito, procedendo di cinque 
in cinque lire fino a venticinque. 

Art. 3. 

L’Amministrazione potrà valersi della facoltà che le è 
riservata dall’art. 18 del regolamento sopra citato, relati. 
vamente ai depositi pei quali non fossero state ritirate le 
bollette, di cui nell’articolo precedente. 

Art. 4. 

n presente avrà effetto dal giorno che sarà determinato 
dal Nostro Ministro Segretario di Stato per le Poste ed i 
Telegrafi. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo 
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle 
leggi e dei decreti del Regno d’Italia, mandando a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 31 maggio 1894. 
UMBESTO. 
FERRARIS. 


Sipner Sonnino. 
Visto: Zi Guardasigilli, V. CALENDA DI TAVANI. | 


MINISTERO DEL TESORO 


Direzione Generale del Debito Pabbiloo. 
RertiFIca D’INTESTAZIONE (1% pubblicazione). 


Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 per cento, 
cioè : N. 902182 d'iscrizione sui registri della Direzione Centrale, per 
L. 50, al nome di Boagno Andrea di Luigi, minore sotto la patria 
potestà del padre fu co: Intestata per errore occorso nelle indica- 
zioni date dai richiedenti all’Amministrazione del. Debito Pubblico, 
mentrechè doveva invece intestarsi a Boagno Pietro Luigi di Luigi, 
minore, come sopra, vero proprietario della rendita stessa. 

A termini dell’art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif- 
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla 
prima pubbisazione di questo avviso, ove non sieno state notificate 


opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di 


‘ detta iscrizione nel modo richiesto. 


Roma, il 21 giugno 1894. 
Il Direttore Generale 
NOVELLI. 


Rertiica D’nTesrazione (13 pubblicazione) 

Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0/0, cioè: 
n. 759504 d'iscrizione sui registri della Direzione Centrale, per L.415, 
al nome di Roussel Luigia fu Giovanni Battista, minore sotto la patria 
potestà della madre Bahet Maria Maddalena fu Paolo, domiciliata a 
Villefranche (Rhòne Francia), fu così intestata -per errore occorso 
nelle indicazioni date dai richiedenti allAmministrazione del Debito 
Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Roussel Maria-Luigia 
fu Gio. Battista, minore come sopra, ‘vera propriétaria della rendita 
stessa, 

A termini dell’art. 72 del regolamento sul Debito. Pubblico, 531 dil- 
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla 
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate 
opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettificà di 
detta iscrizione nel modo richiesto. 

Roma, il 2Î giugno 1894. 
Il Direttore Generale 
NOVELLI. 


AVVISO DI SMARRIMENTO DI RICEVUTA (1° pubblicazione). 

È stato denunziato a quesr’Amministrazione lo smarrimento della 
ricevuta n. 103 d'ordine, n. 2614 di protocollo, e n. 15297 di post- 
zione, rilasciata addì 17 luglio 1893 dall’Intendenza dii finanza di A- 
lessandria al sig. Maggi Giovanni del fu Zaverio, .pel deposito di un 
certificato di rendita iel Consolidato 5 | per. cento di L. 20, ond’esser 
munito di un nuovo foglio di compartimenti semestrali. 

Ai termini e per gli effetti dell'art. 334 del Fegolamento, appro- 
vato con R. decreto 8 ottobre 1870 n. 5942, si diffida ch'unque possa 
avervi interesse che, trascorso un mese dalla prima pubblicazione del 
presente avviso senza che sieno intervenute opposizioni, Il titolo 
summentovato sarà consegnato a chi di ragione senz’obbligo della 
esibizione della predetta ricevuta che diverrà di nessun valore. 

Roma, addì 21 giugno 1894. 


Il Direttore Generale 
NOVELLI. 


AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA 12° pubblicazione). 

Si è dichiarato lo smarrimento della ricevuta rilasciata dall’ Inten= 
denza di Cuneo il 13 dicembre 1893, sotto il n. 425 ordinale, di po- 
sizione n. 18338, e protocollo n. 4387, pel deposito di n. 6 certi- 


ficati: 
N. 37900 di L. 50 
00 


» 83936 » 

» 598819 » 25 

» 613976 » 50 

» 749585 >» 50 

» 765850 » 25, vincolati ad ipoteca. 
Totale L. 300 


esibiti dal titolare Olivero Giovanni fu Giovanni Maria, per essere 
sottoposti a nuovo vincolo addizionale, 

Ai termini dell'articolo 334 del regolamento 8 ottobre 1870 n. 594% 
sul Debito Pubblico, si diffida chiunque possa avervi Interesse che, 
trascorso un mese dalla prima. pubblicazione del presente avviso, ove 
non jntervengana oppostzioni, saranno consegnati. al suddetto ‘Olivero 
Giovanni fu Giovanni Maria i detti titoli, senza esibizione della ricevuta, 
la quale sarà di niun valore. . 

Roma, addì 9 giugno 1894. ACE 
. Il Direttore Generale 
NOVELLI, 
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MINISTERO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO 


DIREZIONE GENERALE DELL’AGRICOLTURA 


Mercuriali giornaliere dei bozzoli da seta — Giugno 1894. 


Qui appresso si pubblicano le mercuriali del bozzoli da seta, dal 
giorno 13 al 22 giugno, per 345 mercati. Risulta che furono venduti 
Ng. 166,791 di bozzoli di razze pure al prezzo da lire 17.00 a lire 30.75, 
per un importo di lire 4,303,825; Mg. 90,568 di razze incrociate a 
bozzolo giallo al prezzo da lire 15.40 a lire 28.69, per un importo di 


verde, bianco e verdino, comprese le rispettive incrociature, al prezzo 
da lire 16.93 a Hire 30.00, per un importo di lire 184,029; e Mg. 2,007 
di importazione giapponese (cartoni) a bozzolo verde o bianco, al 
prezzo da lire 16.00 a lire 24.50, per un importo di lire 40,944. In 


lire 2,234,883; flg. 3,574 di riproduzione giapponese o chinese a bozzolo 


| 


complesso furono venduti Miriagr. di bozzoli 267,740 per un importo 
di lire 6,763,681, 


MERCATI Razze PURE Razze RIPRODUZIONE IMPORTAZIONE 
(Italia, Francia, giapponese o chinese iapponese 
Portogallo, Dalmazia, incrociate a bozzolo verde, g'app TOTALE 


Istria, ecc.) 


bianco e verdino (cartoni) a bozzolo 


a bozzolo comprese le rispettive A 
3 REGIONI AGRARIE giallo e bianco a bozzolo giallo I eroclatara verde e bianco 
bo MI SE PE SE (bolo rritzà 
| 
le E Quantità | Prezzo | Importo | Quantità | Presso | Importo qui Importo | Quantità | Prezse| Importo Quantità | Presso] Importo 
S vindata e totale | venduta mera totale | venduta mia; totale | venduta | i totale | vnduta Si totale 
E COMUNI paresi SI in nin “i nia de 
9 Te sa aa CRA vw . 
() Miriagr. [uiriag.| Lire | Miriagr. [nirig.| Lire |Miriagr. \nivig. Lire |Miriagr nirigg| Lire | Mirage. [niriag.| Lire 
1U _3 |.4 5 | 6 | 7 8 9 |10] ti 12 | 13 14 15 16 
13 Veneto 
Montagnana . . . .| 1902150 4,085] 142/1887] 2,680 - | » si 332/20.98| 6,765 
14 | Montagnana . . . . lic ni . 15,980] = 280|23.00 6,440} 275|22.00 6,050 1,235 vi 28.470 
15 Piemonte | 
Cavour 10:20.50; 205 15/20.50 307 65/19.40} 1,261 90|19.48 1,773 
Saluzzo 88,23,48 2,066] -- e S so «i va 146]20.97 062 
sn | | 
Veneto | i | 
Montagnana . . . .| 750/2450) 18,375) 340/23.501 7,990 -- ’ - 1,090/24.19/ 26,965 
S. Daniele nel Friuli. 50/23.00 1,150 30;20.00 800] = | 80121.87 1,750 
Harche ed Umbria i N: 
Ì | | £ 
foligno . 7/21.60 154 ele 721.60! 154 
Senigallia . 35/2130 ‘746 s | si 35/2130) 746 
Toscana 
| | B: 
Castel Focognano . 300|24.50! 7,350] = | | 300 24.50 7,350 
Meridionale mediterranea poi 
Fiumefreddo Bruzio . 101 20.50) 2,071] » Ù si at sa 101°20.50. 2,071 
Gallina. 360|24.001 8,640] 112/2400) 2,688| 9524.00; 2,280 587 24.00 14,088 
Nicastro . 938 23.00, 21,674] - . « | - 938:23.00| 21,674 
Rossano . 20 17.00, 340, . . ose joe 20,17.00 340 
ere ì Ì | 
Sicilia SO i; 
Patti 15|25.00] 375 iui 1525.00) 375 
A { i ; 
16 Piemonte i Li 
ida i 12,000|24.83] 297,960 Pai 12,000,24.83Ì 297,960 
Cherasco. . . . + 90/2483) 2,235 - | - se 90 24.83} 2,235 
Ivrea l 138/22.10, 3,050, posi 138 22.10, 3,050 
Ovada . 727/23.80) 17,302 e | » . " . 721:23.80: 17,302 
Saluzzo . 481|25.22| 12,131 50 21.25. 1,062 252]17.33) 4,367 7832243 17,560 
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Giugno 1894 — (Segue) Mercuriali giornaliere dei bozzoli da seta — Giugno 1894 


Urbino . . ...$ 1172205 2,580 


| 


300:24.50| 7,350 


Toscana 


300/2450! 7,350 
150:23.00; 3,450 


1502300 3,450 


Castel Focognano . . n . - 
Castiglione Fiorentino SS RI 
Cortona . . ... 50 23.00 1,150 
Dicomano SII VARAZZE si 
Poppi . . . ... 2502450 6125 
Santa Sofla . . .°. 959 24.66 6,38F 
Santa Croce sull'Arno . 196125.50: 5,194 


‘742460, dif + 0°; 2702511) 6,896 


i 


MERCATI Razze PURE Ra RIPRODUZIONE IMPORTAZIONE 
(Italia, Francia, a giapponese 0 chinese giapponese 
Portogallo, Dalmazia, E jat a bozzolo verde, : i TOTALE 
Istria, ecc.) dii bianco e verdino | (cartoni) è bozzolo 
i) a bozzolo ; comprese le rispettive 
S| REGIONI AGRARIE | giallo e bianco a bozzolo giallo incrociature verdo:e-dinco 
o —__ ——rs__——___ _____——————4 ; — ———————___————————_————É 
| i | ; 
- E Guasti lt Importo 1 Qrulità | Importo Quasi | Pra Importo quat ro | Importo Quantità |Preme | Importo 
s RR I medi ! medi uslio 
È N vtuduta pere totale | rendata j netio totale | venduta i sila totale | vesduta mia totale | rendzta totale 
È COMUNI ta È i a ese] — - |pmel — 
E Sen. peri = _ e Ei ra o 3a Ù tri, 
To) Hiriagr. niisg.| Lire | Miriagr [mirig.|- Lire |Miriagr. miri. Lire |Miriagr. miriag.| Lire Miriagr. (nirig.| Lire 
l 2 9° 410 6 | 7 8 9 (10) il 12 | 13| 14 15_| 16| 1? 
La] RAI 
I I 
p i ] 
16 Lombardia pol | 
i ; n A 28,737 
Gallarate . . ... ‘124.88 3,682] 1,096/22.86; 25,055] «reo» e | . 1,244/23.10] 28, 
Lodi po lota DE - | 8,1282362 19198 13/30.00! 390] | » » SII so port 
Pontevico p A: 6592192" 14,445] © | se i ” 659/2 1.92 , 
i) î fi 
Veneto Î | 
; Ì ' | i 3 ce 4:21.50 86 
"1 RE ME 42150 so» |- 
Badia Polesine. . .| gg5/2400 23,640] -- | + & 15j21.00 318 “ 1,000/23.05 DoS 
Bregarize. . . . .| g00/26.50 21,200] 4002400 9,601 » | tn 14024 701 25692 
Campo 8. Piero iosa «| 1,0002470) 24,700] 40/2480 992 ” : 2590/2632 68,169 
Cologna Veneta . .{ UU &.! è 2,590 26.32) 68,109] | * n . 1580|23.80| 37; 
Montagnana . . . . 415g023.80 37,904] è. 0». » ° | Î Du ee Ù ”’492286) 1,120 
Rovigo . . . . .| 4922.861120 io sai den la a » 2020.86] 1,460 
S. Daniele del Friuli . 40 23.00 92: = 301800; 510 [o e pali ev » ‘925,40 ‘229 
S. Vito al Tagliamento. sea dna ” 925.40 229] list cer Ù dî pi * 
Li LI i i Ì | 
Emilia | 
I 1 7 si " . 389/23 80 9,258 
Correggio. . . . . ; 9,255] . ” } ; ; 
AE 389.23-80 SSSR , pogenzol asesaf o ee] 1000 e Re 
Ponte dell'Olto: | .| 2002400! 4,800] i» A ® " 00/24. i 
' | 
Marche ed Umbria i | 
Foligno . . . . .| 162225 350) > | i) = 39259 1816 
Perugia . .... »9:23.37 1,846] + n si = 117/2205 2,690 


Meridionale mediterranea 
260;22.50 5,850 


Galina << >: | 2803500 7id0f iorz4oo 20 692400 Tese 1240) os] 4942400 11,856 
Montebello lonico. .| 192520.00j 2,500] - si di si è M n a a oO choo 
Nicastro... .. 265/23.00! 6,095 a dr 350 "185 
Kossano ., . ... 10 18.50; 185 oe sca SÌ 10;18.50 : 
Sicilia > 4% | 
Giarre... .., 4 22.00! 88 | + 84 FE gi do, 5 Ù è 4‘22.0 88 
Ir Piemonte pt | pol | i 
200000 70625830 17,884 agltori gg o de» e 755/24.97| 18,850 
so i E resi 398 5.26 9270 112/2150) 2,408] — . © 4 174[20.12} 3,501] —63923.75| 15,179 
Torno, -; +2 + | 4/0P0R9.LL (92900) Se i n e i Ta 4,020/23.11] 92,902 
' | i 
Lombardia | Bi 
I Lenti I 
sallat: i casso 2,84 1,7402327] tordo o» s0' | ali ca 1,484/23.46] 34,822 
i n SsgloLasi ngn ei. so iti 553.21,48| 11,878 
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Giugno 1894 — (Segue) Mercurial giornaliere dei bozzoli da seta = Giugno 1894 


MERCATI RAZZE PURE RAZZE ._ Ripropuzione IMPORTAZIONE 
(Italia, Francia, giapponese o chinese -giàpponese 


Portogallo, Dalmazia, 
Istria, ecc.) 
a bozzolo 


a bozzolo verde, 
bianco e verdino 
comprese le rispettive 


incrociate (cartoni) a bozzolo TOTALE 


Lire Mirigr. mirisg.| Lire | Miriagr. [nirg.! Lire 


° 12 738 ‘14 15 16: 17 


S| REGIONI AGRARIE | giallo e bianco | * Pozzolo giallo “incrociature venda:e Dianca 

8 R Quantità . Presso Importo f Quantità | Prezze| Importo Qualità Prezzo Quantità | Prezzo! Importo È Quantità | Prezzo Importo 
m | È medi A ; 2 2 LACh ; È 

2 CONUNI vandata di totale venduta mela totale venduta n totale | venduta na: tolale 
5 — È per —_ _ A 2 | Pr - —_ | «L 
s E 

1 


3 


Ì 
Il 
} 
| 
i 
| 
Ì 


cy 
| 


| 
" Teneto O 
Badia Polesine . _580,27.00 pe 2022.0044 600;26.83! 16,100 
| Campo San Piero . 860:24.40 123/23.00 2,825 I 983|24.22) 23,813 
.J-Cologna Veneta. 3,388125.86]  87,63if si» 3,388|25.861 87,633 
“{ Montagnana . 1,610 25,00 LA a 1,610/25.00) 40,250 
Rovigo. .. 57;22.74 ” “ 702,74! 1,296 
San Daniele del Friuli 40/23.00 20 22.50 Î 60,22.83; 1,370 
‘S. Vito al Teglanizato, e |» 5:26.00 . » 5/26.00; 130 
Thiene. 86024.50| 19, 702150 1,50% - 1,770 090 44,955 
Emilia | 
Correggio . - 305/24.37) 7,920 
{ Verucchio. sa » 221.83] . 1:790 
f  MarcheedUmbria | Î 
losimo, | |... peo 941|23.11| 21,749 
{ Urbino,, . ». . è. - les ” 50:21.76 1,088 
PA | | i 
Toscana | | 
Monte San Savino. . Ù 300|24.00) 7.200 
Lazio | | 
| Veroli... é Solesgi ck 65:16.50; 1,073 
* Meridionale adriatica | | 
Balsorano. . . . Ls to 260/20.46| 5,320 
Î 
Meridionale iù | | 
Gallina. 180j24.00 456/2400) 11,184 
Nicastro . aa 200/23.00° 4,600 
Rossano . po 12/18.50, 222 
us Î i 
Sicilia I 1 | | 
Giarre. . . . > e » | 19/22.00. 418 
Asti . .... ss 5 4,421/25,91j 111,896 
Brusasco ‘ 20/18.00 - "45023.02. 10; 
Carmagnola . . re È s - | ‘ 1,900/24.15: 45,885 
Casale: Monferrato . “ ” , di n mi Di ns 22,817 
Castelnuovo d’ Asti LA hi " e .00: 14,970 
Cavour 10:24.00 130/22. 38 2,903 180(23.55) 4239 
Cherasco . . . . % ti ” a Ù " ' 170 8.97 4,925 
Chivasso. . . » > l . Sal SATTA Et 
Cortemilia . . . - ; n NO RgS A D ROORE Aa ; 7 ,30: ; 
Fossi, se, A z0en00 690} = 2016.00) | 320) 2502524 64 
Nizza Monferrato x {_- 4 (nto la . 80/26.10) -:2,088 
Novara .°. 337323 5,788/23.78) 137,664 
Novi Ligure . 2 25,42} 1,678 
Ovada . «La ‘a 870125.37) 22,072 
Pinerolo "581224 | i 1,189/24.681 29,946 
‘Racconigi . 205/21.04 10221.25j = 2,168f 2,0502527) 51799 
Saluzzo 30:21.00 s È 1732028] 3,505 556/2450 13,670 
Torino . . î na | S Pi na Di ne STI NE “ 4,500/24.40) 109/800 
Villafranca Piemonte . eo» 3102170) 69727 - || '640|22.88| 15,647 


28.2 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D’ ITALIA 
Giugno 1894 — (Segue) Mercuriali giornaliere der bozzoh da seta — Giugno 1894 
MERCATI RAZZE PURE Bua RIPRODUZIONE . IMPORTAZIONE 
55 (Italia, Francia, MAE giapponese o chinese giapponese 
Porlogallo, Dalmazia, inerociate a bozzolo verde, DI TOTALE 


REGIONI AGRARIE 
E 


COMUNI 


|- Giorno di mercato 


Lombardia 


Gallarate . 

Mantova . 
Martinengo . 

Pavia . 

Pontevico. . 

S. Colombano alLamb. 
Stradella . . hi 
Voghera . si 


[EI 
e} 


Veneto 


Badia Polesine. . . 
Campo S. Piero 
Cologna Veneta 
Conegliano . 
Montagnana . . è 
Piazzola sui Brenta $ 
Sandrigo . 


Emilia 
Borgonovo Val Tidone 
Correggio. . 
Faenza. 

Fiorenzuola d'Arda 


Morciano di ROAGRA 
pasonunii 


Par 
Done dell'Olio n 

S. Giov: in Persiceto. 
Sant'Arcangelo di si 
Savignano 

Scandiano. 

Verucchio 


Marche cd Unbria 


Cupramontana . . . 
Foligno sa 
Jesi. . 
Osimo. . ., . , 
Perugia 

Rieti ,. 

Urbino. 


Toscana 


Buggiano . . . 
Castel Focognano . . 
| Castiglion Fiorentino . 
Pescia. . . . > 
Pontedera ». 
Rocca San Casciano 
8. Croce sull'Arno. 


Gallina. eni 
Rossano . . . . +. 


Meridionale Mediterranea 


(cartoni) a bozzolo 
verde e bianco 


Istria, ecc.) 
a bozzolo 
giallo e bianco 


bianco 9 verdino 
comprese le rispettive 


a bozzolo giallo incrociature — 


fcslssfe. Paleari 
Quantità fa | importo Qquatità ' Pro Importo quat | fre Importo Quantità ta | Import 


Quantità | Prezze | Importo 
venduta nel totale | vendita ug | totale | venduta mollo totale | vendata mi totale ondata pa totale 
Niriage. miriag Lire Lire Miriagr. jmiriag.! Lire 
3° 4 5 15 16 17 
91/26.75 2,434 812/24.40] 19,810 
696|24.02| 16,718 970)23.14| 22,445 
n 9/18.70 7 
18: 27. 81 5,117 245/25.96] 6,361 
si 584/2244] 13,105 
750 26. 14 19,60: 50/26.14f 49,605 
1,528|26.62| 40,675 2,016/26.04) 52,492 
"203|25.94 5 266 23/24 81 8,015 


910|26.50| 24,115 940/26.29) 24,715 
ani N54 x 1,180 2450 30,140 
400|25.50| 10,200 l'O00I0430] Sato 
800|24.50| 44,101 1,800 2450 4,100 
40026.50j 10,600 820/24.96/ 20,470 
15/26.00 3 15/24.01 390 
907|26.00| 23,582 907/26.00] 23.582 
166/26.23] 4,354 166,26.22) 47954 
191[24.66] 4,610 1912466) 4610 
34R/26.13) 9,093 354/26, 9,234 
6512176] 1,414 65/2176) 1414 
21|24.30 510 21/24.30] 540 
58 25.00) 12/500 = Soo2z.00] c9sso 
Pi A 2 
33|22.75 751 38:22.66] 961 
385|24.20| 9,317 HA sa 9,317 
si 0|23.81 5021 
121 27.30 3,30. 121/27.30 3,303 
43/22.50 % 43/22.50 deg 
| 
Hi 
 1ugle5.29) 3,692 
tigi23.10| ‘878 SIgaDIO "Rn 
“I VI RI gal 
ic t) U le 

59/23.95 1,413 50/249 % È 

an s 1.78 7 
m22.62) 1,742 11/22/62] 1748 
DA de ” due 12.246 
i SE sel Las 2502550) ‘61375 
27.00| 32,400 SRnTa0o I 
a Gua 25.50 7140 ao duo 
10125.10| 2,635 101(25.10 7635 
279 25.00) 6,975 552/2411] 12,309 
0 VI 24.00| 5,040 339,24.00] 7.999 
118.50 9 51850] ‘92 
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Giugno 1894 — (Segue) Mercurial giornaliere dei bozzoli da seta — Giugno 1894 


MERCATI RAZZE PURE bus RIPRODUZIONE IMPORTAZIONE 
(Italia, Francia, giapponese o chinese ; 
Portogallo, Dalmazia, Îineocdala a bozzolo verde, G'APpongse TOTALE 
lia a) bianco e verdino (cartoni) a bozzolo 
a bozzolo l comprese le rispettive p 
i REGIONI AGRARIE giallo e bianco a bozzolo giallo }°OP cinture verde e bianco 
5 R Quantità Prezzo | Importo f Quantità Preme | Importo | Quantità Prezzo | Importo f Quantità | Prezzo | Importo | Quantità pa Importo 
EI COMUNI vendota na totale | venduta jolie totale | vexduta nello totale | renduts nia totale 
5 — | per da — iper = 5 = = per a 
© Miriagr. imiriag.i Lire | Miriagr. jmiriag.| Lire Miriagr. [miriag.| Lire Miriagr. |mirigg.| Lire 
1 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 
| | 
' I I 
Piemonte l 
eh Ì : 
Acqui . . . 705/28. 59, 20,225)» " “ edo “ 705:28.69 20,225 
Alessandria . 38, Ri. dA 830)» ” . vedo D 519:24.97) 12,957 
Asti. - DO ” " " . " “| . 3,076/26.30] 80,897 
Bra. 5: . | ” 115/22.50) 2,70 95:20.50: 1,947 70:27.12) 26,310 
Brusasco . . 40 1825 “ 730] + " | . 500:23.43) 11,713 
Carmagnola . A «oe | aa de Pai: si PRETE se 450:25.33 ; 
Casale Monferrato . | I . " vi “ VI EZINE " 1,159/26.34; 30,595 
Castelnuovo d’Asti. DI Di DO e - ’ sd ” 307/25.00; 7,675 
Cavour £ 90 23.94 2,155j  370/23.68| 8,702] " “ 660/24.88) 16,423 
Ceva sede “ A A RS ‘ LENIN ve 140/24.00 3,360 
Chivasso . | 620 24.05] 14,912 
Cortemilia. sie DO DO «ie DI i» 200,26.55! 5,310 
Guneo + 65/22.09: 1,436 55/18.96;  1,0193f - “| . 240 23.30] 5,591 
Dogliani . | hi . sape. Ls P A O 600/24.75) 14, 
Y Fossano . Last .» 36/23.00! 828; 65|16.51 1,073 351/24.93) — 8,751 
Sivrea:. .... ae PA “ ai Li i ua È 00/23.18 4,636 
4 Nizza Monferrato . » se] È sa ssi] 90-26.80 2,412 
Novara. 4 1,813/23.851 43,240] .. i. | " “ vi 3,166 24.79) 78,471 
Pinerolo . 159/23.77 3,780) 51222.86) 11,706} i ” 1,293'24.81) 32,079 
Racconigi . 300|23.71| 7,112 na 21.43) 3215} | D 3,000 26.65! 79,942 
Saluzzo 200|23.001 4,600 . 479|20.76] 9,944] 1,387/23.93| 33,186 
Savigliano 350121.50) 7,525 350 16. ‘98: 5,925 + e» 1,500:22.57 50 
Torino. . ‘ ‘ v 10 22.50! 220) «di 6,010!24.44/ 146,865 
Villafranca Piemonte . . 350,21.95! = 7,682Î . . 690 22.38 16,131 
| 
Lombardia | | 
Crema. 256/2216) 5,673Î - | | DO . DI “ 671/23.95| 16,068 
Gallarate . 1,185/23.80| 28,203] «01 + " " DI ” 1,320/24.09! 31,801 
Lodi 6,436|/25.69! 166,608 627.67, 166 ” O 6, ‘492/25.681 166.774 
4 Mantova . st 296}19.90 5,891 «è | 3 ” . - . ‘949 21.66 0,5 
Martinengo . . è + 26}21.12 549 TT: DO “ DO ” 26 21.12 ) 
Pontevico. x 293/22.681 | 6,645] - : » . - DI . 293/22.68} 6,645 
Stradella. . . . 613|23.46| 14,382 49/29,84 1,462] ». DI ” 2,766 24. 92) 68,928 
Vigevano. . . + ì 746|20.29] 15,136 io» DI ” s* ” "880! 21.04) 18,513 
Voghera . Ri 27,02 411/22.83] -9,38 » | ” " e “ 1,548 25.91) 40,103 
h | PRO 
Vensto | 
Arsiò . . .. gI 27.00) 5671 - 21:27.00 567 
{ Badia Polesine . ì » e |el “ ci sì di 680 26.00} 17,680 
Breganze, . .. > 350 2450 8575) - . » - . 850 25.85) 21,975 
‘I Cologna Veneta. . 1,261|27.18! 34,274] - | + | - | - 1,261/27.181 34,274 
4 conegliano . . 400(24.00 9,600] + | "| . 60024.67| 14, 
Piazzola sul Brenta 400/2550} 10,200 100/23.50 2, 350 | 1,0002580] 25,8 
4 Pordenone . 14|23.57 330] | | DI 14:23.57 330 
4 Portogruaro . . + 100|25.00) 2,500f —10:22.00 220]. | - “ 110/2473] 2,720 
4 Thiene: . Ù 500|24.50) 12,250 50:21.00 1,050) +. - " 1,000.25.90/ 25,900 
Udine . 5|20.20 101] è» DO D - . DD 5:20.20 101 
Bmilia 
Rorgonovo Val Tidone. 251/24.50 6,150 “ | CI ” " i COSI 1,157 126,85 81,065 
Gorreggio dà n fa «è da > +6 «i » -179/30.08} 6,393 
| Faenza “ . “a “ 16 da n da 2a 974,25.22 9,434 
i Fiorenzuola d'Arda 26/23.00; 598 — DO “ ‘ i " 860 26.08 14.604 
Guastalla . . + S da I 4 P n = da si . _218:24.43 5325 
Lugo . . . - 2,450/25.005 61,250] » “ " . “ » |. 2,450,25.00| 61.250 
| Mirandola: < “Ae ee eda 143/2849] — 4.074 
1 Modena . . 200/27.76) 5,552 
‘Montescudo . + . x) ° | 271/22.40 6,070 
4 Morciano di ‘Romagna o " LI . 723.13 8 


2904 GAZZETTA UFFICIALE: DEL REGNO D'ITALIA 
Giugno 1894: — (Segue) IMercuriali giornaliere dei bozzoli da seta — Giugno’ 1894’ 
MERCATI RAZZE PURE Rae RIPRODUZIONE lmPORTAZIONE 
(Italia, Francia, pARRODSSO (o) caiose giapponese 
Portogalio, Dalmazia ; ; a bozzolo verde, 
Istria ecc.) ’ Merociale bianco e verdino (cartoni) a bozzolo TOTALE 
a bozzolo comprese le rispettive A 
$ | REGIONI AGRARIE glallo e bianco a bozzolo giallo incrociature verde è. bianco 
È e a 
s E Quantità tv Importo Quantità | Prezzo : Importo | Quantità | Prezzo | Importo | Quastità | Prezze | Importo quatto è lia Importo 
Si medio molio modio | medio 
e , vexduta totale | venduta i totale | vanduis totale venduta totale 
È COMUNI ag | E gg dn e don 
Fc; Miriagr. imiriag.| Lire {Miriagr. miriag. riro |Mifagr. (miriag. Lire Miriagr. ‘miriag. Lire < 
1 2 3 4 5 6:77 8 9 100 1 15 16 17. 
ci 1 
| | 
19 | Novellara . 27 27.30 737 ie . 27:27.30 737 
Parma. . . . 2,742 29.00 79,518] 522506) 1,303 n 2,794:28.93| 80,821 
Reggio Emilia . 1,222 28.92. 35,340 i» Da 5]27 50 1,227/28.91} 35,477 
S.Giovanni in Persiceto 22 23 00! 506 6 23.00 138 di » £8/23.00) 644 
Sant’Arcangelodi Rom. 228 24.20 5,517 io; . . 228 24.20) 5,517 
Sassuolo . A 233 30.03 6,996 . 233. 30.03; 6,996 
Scandiano, 71 27.80 1,974 71127.80 1,974 
Verucchio, . .f 532290 1213 53/2290. 1213 
I 
Marche ed Umbria ju] 
Cupramontana . 14 25.45 1,883 7425.45 1,883 
Foligno 26 24.04, 623 26 24 04 625 
Fossombrone — 1,315 25.69; 33,782 I . . 1,315;25.60] 33,782 
lesi . 3,272 25,24 82,585 “ ‘ 3,272.25.24] 82,585 
Macerata . 723.30; 12,745 ! » DO 7:23.30) 12,745 
Osimo . 1 sl 23.22 28,283]. ” e - 1,218,23.22, 28,283 
Pergola . 32 23.70 758} . 32/23.70 ‘158 
Perugia . . 137 25 20 3,453] «è | » ” 37:25.20! 3,453 
Recanati . BI 24. 53; 1251] + |» " . 51/24.53! - 1,251 
Rieti . . . . 55 23.55 1,295] » DI 56:23, 1,295 
Urbino. "84 24. 92 2,093 .. |. : " 8424.92) 2,093 
Toscana I | 
Modigliana 249 28.20! 7,022 i R49 28.20} 7,022 
Bibbiena . . 160 26.00, 4,160 ; 160/26.00; 4,160 
Santa Soffa . 467 27.84! 13,001 | 467,27.84 13,001 
3 I | 
Lazio i | 
Veroli . 80 16.00] 1,280} - 80,16.00, 1,280 
Meridionale EIA | 
Boscoreale 1720.00j — 340f .. |» » 1720.00) 340 
Cosenza 1 dI 20,475 88 16.41 1444} - 1,138/19.26] 21,919 
Solopaca . 0,2 1,600)». DI . 020,00! 1, 
20 Piemonte I i | 
Acqui . Pe DI 285,28.08] 8,004 285 28.08] \ 8,004 
Asti . 3 1022 28. 100) 84,616] » | -— " e e ” 3,022/28.00 84,616 
Bra. 3, 4 30: 130.75 105,472f .. |» . 115/22.00 3,190 3,655/30.49| . 110,342 
Brusasco . "200/24.00 4,800 50 15.40 mol e DI 250 22.28). 5,570 
Carmagnola . 3,850;25.92;)  99,800f  «. | -- DI » 3,850/25.92 ,800 
Carrù . 1 100.29.00 2,900 ; = 100/29.00| 900 
Casale Monferrato 718,26.72: 19,183 i ” » 718/26.72] 19,183 
Castelnuovo d’Asti 450, 26.50 11,925f  . (è Di - » DI 450:26.50 > 11,925 
Cavour ; 250:28,27 7,067 50 23.30, 1,165} = 600/23.49j 14,094 900,24.81' - 22,326 
Ceva . 130,25.50 3,345 CIANI si = ” "e 130;25.50 3,315 
Chivasso . 630/2425: 15,281] » ie . " .- 630/2425! 15,281 
Cuneo . 128 28.34} 3,628 20,21.25, 425 60 19.23 1,153» ‘ 208!25.03j — 5,206 
Fossano . 600:28.50: 17,100] —- ; © » 50/22.25 41,113 120j18.25 T10;26.50! . 20,403 
Mondovì . 350 23.42 8,198 rss ” ” " » ” . 350;23.42 8,198 
Nizza Monferrato . 420/2830] 11,886] -. i» . . . 420/28.30) 11,886 
Novara . 906;26.09} 23,634 1,247 23.93] 29,84H - " 2,153|/24.84 53,475 
Novi Ligure . 55,25 82] 1,420] +» |» su ie ni . 00;/20.82! 1,420 
Pinerolo . 849 27.22; 23,107 78.24.72 1,927] 599,23.40] 14,017 DI . > 1,526/25. 39,0%;1 
Racconigi.’ . 1, 445) 28.29 40,876] 170:23.74 4,035f è» " DI 85/23.92 1,982 1,700/27.58 46,893 
Rivarolo Canavese "160 25.00 1000]. | = eee . e | “ Ra 00 400 
Savigliano . 1,200, ‘25.50 30,600f 3002225 6,675] 500,19.50 9,750] - > 000/23, Bi 47/029 
Villafranca Piemonte, | ‘485;26,90] 12,246» | ‘ 470,21.60] 10,152)» “ 985/29.45 20,905 
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Giugno 1894 — (Segue) Iercuriali Son dei bozzoli da seta — Giugno 1904 


MERCATI. RAZZE PURE nas RIPRODUZIONE lurontAZIONE 
(Italia, Francia, giapponese o chinese gia joneso 
Portogallo, Dalmazia, inavdate a bozzolo verde, .—- BIApponese. TOTALE 
Istria, ecc.) bianco 6 verdino (cartoni) a bozzolo 


a bozzolo 
giallo e bianco 


a bozzolo giallo |cOMPrese le rispettive | verde e bianco 


REGIONI AGRARIE incrociature 


Quantità | Prezzo | Importo | Quaatità | Preso | Importo Quatità | Prezzo | Importo (uaztità | Preza| Importo 
rita |®4 | votato luniata |*| corsie | matris |*8'| totato | atta || totato 
— | pr sa _ [n] — — |pel — —- |M} — 
Miriagr. [niriag.| Lire |Miriagr. |nirig.!  Liro |Miragr. [miriag.| Liro | Mirage [nicag.|  Liro 
6 7 8 9 | 10 ii 12 | 13 414 15 | 16 17 


COMUNI 


»» Giorno di mercato 


Lombardia 


Mantova . . +. 490 22.65] 11,099 177121.32) 3,774 » | » sede .» 607/22.30/ 14,872 
Pavia . ..... 234/25.39 5,941 75/21.40 1,605 è » - DI 309/24.42 7,546 
Stradella . . . . .| 1,227, ‘26.34 32,320] —198/24.57 4,864) » - se vo v 1,425/26.09] 37,184 
Vigevano. . . .. 96/2453] 2,355Î = 64/2023) 1295) «= | s wi Lilia si 160:22 81 , 
Voghera . . ... 70,26.09} 4,826 52/22.35] 1,162] +. | “ v | .“ 122/24.49] = 2.98$ 
Yenelo 
Montagnana . 1,400 24.20| 33,88 - DO . v " . 1,400/24.20) 33,880 
Piazzola sul Brenta . 400 27.00/ 10,800 500;25.50 12,750) 40.25.00] 1,000] » ve - 940/26.12) 24,530 
Pordenone . . ” ce 11/24.33 267] è» ” - i1124.33| - 267 
Portogruaro . 4027.00 1,081 20/24.00 480} è . . 60/26.00} 1,580 
Thiene . . . 450!28.00] 12,600] 280/25.00] 7,000 36|22.00 792] » e 166/26.62! 20,392 
Emilia sa. 1a 
Bologna . . 8,490:26.80| 227,532f + » - .» ve’ ” 8,490,26.80) 227,532 
Borgonovo Val Tidone "156/24.50 3) 822) è so . . e vo 571/26.14| 14,927 
Cesena... . . 658:26.13] 17 1,196 . . . . * ‘ 658:26.13] 17,196 
Correggio e è. 0 0. - * se - . so se 0° 253 30.50 eri 
Forlì . è te è ." - “ ” Dm “ 1,002/27.25) 27, 
Guastalla . . + . ” ” - . - " 0 . 300/25.50] 7, 
Imola . . DI DO ” 8/28.67 860 - ce 499,25 17] 42,560 
Lugo di Romagna” 1,477|/26.50] 39,140] . . se | 1,477/26.50f 39,140 
Modena . . + » ” ” » » ” DI - - b20/28.131 14,627 
Novellara . - . .» se " ” . 14/27.70 305. 
Piacenza. . E . . .- vo ." . ” 133/27.67 3,680 
Ponte sull’olio. . " e | . = | “ 200/27.00| 5,400 
Ravenna . . e | “ * |» 34/23.41 i 796 
Reggio Emilia . ” * - - - " 7790/28.41] 22,443 
Rimini. . » » » 348126.77 9,315 
S. Giov: in Persiceto . “ » - ”» . DO 25/23.84 596 
Sant'Arcangelo di do . ” DI *» . . 212/25.60 B,427 
Scandiano . . - | “ è . 70/27.20) 1, 
Verucchio . . » se - 36/24.00 
Marche ed Umbria 
Città di Castello . " . “ " " - . - . 242/270. 6,547 
Cupramontana . . " . - v “o . se | . 120/26.24 3,149 
Fano è ea DO . DO » ‘o - ‘o ” 222/24.45] 5,428 
Foligno . +. » di . ” ” . ”. 195/24.90] 4,856 
Jesi. . . . " DO ” . . ” . ” 3,077(25.69] 79,048 
Osimo . - . - ” ” . ” - - 1,343/24.39] 32,755 
Pergola . 92/24,90] 2,295 è " - “e » . 92/24.90) 2,291 
Perugia . ” DO ” “ “ . .- ” v 105/26.95) , 
Pesaro. . so » . vo » ” ” . . 126/24.74| 17,961 
Recanati . . . . . ” DI D ” se - » LO 124/2453 1041 
Senigallia. . . . DO . “ DO " . “ . 59/22.69) 1,339 
Spoleto. . . . . + ” . ” DI * - » " " 70/24.00| 1, 
Terni FARINI DEAN sie “o ve e ce * so “ 17 24.00 4 
I 
Toscana | 
Borgo a Mozzano . . . . Î “ " ” “ se . “ 25028,58 6,394 
Cortona . . . 150 26.00 3,901» “ » “ . . - » » 150 26.00) 3,900 
Dicomano. e si 200'26.00] 5,200} I a a e o 200'26.00) 5200 
Lucra . " . 850,26.40) 22,441 .. 1 ©» ‘ . » ” * 850.28.40) 22.440 
Marradi . . .. 13 28.92 - AM _ sn pia dt - - 132892 76 
Modigliana , . + 503 28.80) 14,48C{  - is wu a E A 503'28.£01 14,488 
Pescia. . . . 100 meo s | | s € n Î 5 soa di 100,28.00, 2,800 
Pontedsra. . . 8592573] 21,88% . | i “a ee io n o | = 2502575! 21,698 


1896 — GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 


Uiugno 1894 -— (Segue) I/ercuriali giornaliere dei bozzoli da seta — Giugno 1804 


di 


MERCATI ° Nazi PURE Razze RIPRODUZIONE IMPORTAZIONE 
; (Rallà; Francia, giapponese o chinese giapponese 
Portogallo, Dalniazià, ; a bozzelo verde, 
Istria, ecé.) incrociate bianco e verdino (cartoni) a bozzolo TOTALE 
LI x a botdolo ; comprese le rispettive , 
S| REGIONI AGRARIE $ giallo e hianéo nooo incrociature varde:e. bianco 
2 una Si J I T 
S i Guagtità | remo | fiportò Guanti [Presi Importo | Quaatità | Presa] Importo quit lento Importo } Quantità | Prezzo Importo 
$ radita pinoli totale .] rendita sa totsle | rendita ca totale | vendita | seri totale | veatata | "1 totale 
5 COMUNI - |k|j — AMD pri — Ri Ze; A 
le) Mirigt, [mifiag.| Lire |Miridor sie Lire Miriagr. miriag.! Lire | Miriagr mirig. Lire Miriagr. miriag.; Lire 
Ri 9 [il 1 | 12 (18° 14 | 15 [46] 17 
| | 
20 | Rocca San Cascimo . io» 1,025:21.90! 32,697 
$. Eroce sull'Arno ju 408i28.40} 10,793 
i ni i 
Latio 
Roma: . .... «| 62/1950} 1,209 
Meridionale meditertanea | | 
| Boscoresla . A 4 “ - 21119.00 399 
Cosenza . ...) e | " 1,350/21.50|] 29,025 
ij Pianonte | 
Acqui . 2. baffi 6 7 222/2144] 6,314 
Bra . . d ù Ss pu 45 21,00 9di 935127.4! 19,210 
Chivasso . ant i | " È sica “| . 220/25.61 5,634 
Nirzà Monferrato . . . . DI ee ” » | ” 8029,90) ‘2,392 
Novi Ligure. . A ve S H Pe i e E 14)26.89 374 
Santino 500|21.50] 10,756 50v 20 50) 102501 è,» | “ 2,50:.|24.30] 60,750 
:Lembardia Î 
Crema. . 22/23,39) 513 e | 108/26.49) 2,861 
Gallarate . 1,047[24.70] 25,851 ie] - 1,111}24.76] 27,544 
i di si 
Veneto ve A 
Piazzola sul Brerita 500/28,00 Îî 300/25.00] = 7,501 2002100 4,2% 1,000|24.70] 24,700 
Thiéne | na 20.00. 6.670] 240/2700) G,dîuf 2723.0062: 447/27.99| 13,771 
si : ; I I 
Emilia i I 
Balagna Sr 1.testes 40) P9,540 oe 1,163125.40] 29,540 
Cèsena . i VE 305| 25 18) 7,568 a 525.81 7563 
Faenza. Cala 212 28. 20 6,824f . è e £AZ/28.20) 6,824 
Forlì o. .....] 9122711! P4,7z4] + . . soi 912/27.11| 24724 
imola . ii 616 26.90! 16,570 -. e % 3 28.30! 85, 615/26.91] 1€,655 
Piscenta . . ... : . l cati 97/28.16 2,732 
Rev: nna . ". Seti 2212476; 545 
Rimini. vl 148/25.47 3,770 
I] 
Harche ed Umbtia I | 
Fin . ..... " igiraz > “ 184/23.75) 4,370 
Jesi . . E i ssi ei Da 1,881/26.75) 50,29% 
Osimo . sie Cane: “| . 1,115[24.47 R7,284 
Pesmo . [= DS ML. A - 421/25,98! 10,908 
Sénicallia . . no de I [os . 100/23.85 1,385 
Spoleto - | “ | da E . 30/24.75 743 
Terni . = ie] i) "i i” - 334|24.87] 8,307 
Toscana Dl i 
Bibbiana . ju * «Tei * " 
Eòpoll ‘+. pers Di PA si ” 
Santa Bofla . è . " s so * " 
i | | 
j 
: i I | Î 
Ì TI 5 
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Giugno 1894 — (Segue) Mercurial giornaliere dei bozzoli da seta — Giugno 1894 


MERCATI BAZZE PURE n RipropUzioNE InPoRTAZIONE 
Mtalia, Francia, AZZE giapponese 0 chinese VRADTA 
Poriogallo, Dalmazia, iurosiala a bozzolo verde, S!app ) TOTALE 
pate so) Dance i Longino (cartoni) a bozzolo 
a nozzo 5 ‘COmprese le rispettive 
$ REGIONI AGRARIE giallo e bianco | a bozzolo giallo .  incrociature verde e bianco 
5 ——_— —_—_________€__@ e 
c B quà tr Importo pasti Prisse | Importo quà rr : Importo pus ro Importo quia Prezzo | Importo 
È COMUNI vendnia I pai totale } rendata pa totale | vesdnts i totale | renduta poi totale | rendata pa totale 
S i — <| — |.° _ - — |M}j — _ _ 
$ Wiig. iaiagi Liro | rig = Niisge. ri: Liro | xp [nio Liro | Mim (rs Lio 
1 3 | 4 | 5 6 7 9 | 10! 11 12 | 12| 14 15 
i E E 
Keridionale adriatica | 
Balsorano. . . .. na 2,628)» 0 da 262120.63) 2,428 
s | | ,. 
Meridionale mediterranea Î | 
Caserta . ... .| 150 24.00] 3,600 | 150/24.00] 8,600 
Cosenza . . . . .| 1,220|21.50) 26,230 80 SA 1,480 1,300/21.32/ 7,710 
Piemonte 
Alba . .. e DI " 230;27.13} 6,240 230;27.43 4 
Bra. . + + + + | 4,5702900] 132,530] - | © . 4,865/28.67) 139,457 
Mondovì . ..... . 500]26.40 43,200] - ‘ 500/26.40/ 13,2 
Novarà. . .... 371(27.32) 10,30: 37425.19 9,421 751|26.26] 19,722 
Novi Ligure. ; : .Î 116/2527 2931 » | n 116/2527] 2931 
Savigliano. . . . .| 41,300/26.50 ,450] 1,000/23.50/ 23,500 3,000/24.33 73,600 


Emilia 


1,074/26.70] 29,676 
‘703/26.12 18,362 


Bologna . .... 


1,074;26.70 
Forlì ss 


» DO | 28,676 
703/26.12) 18,362 i 


Imola . . . . 0. .f  394[26.08) 10,274 » | - . 3947 10,276. 
Piacenza , . ... 72/26.63| | 191 - | © . 72/26. Sa 1,917. 
Ravenna . . ... 17|25.60: 43.1 . “ 17125.60 435 
Rimini. . .. 4. 104;24,79! 2,678] . DO 104|24.29] 2,578 


I 


Harche ed Umbria 


Fano . ... 
Jesi. . 
Osimo... ., . 
Perugia . . .. , 
Pesaro. . . 
Senigallia. . . 
Terni . . ... 


na 76) 2,54 
908: 93,27) 25,528 
507! 125. 4° 42,913 
4612763) 4270 
327/26.03] 8512 
27/23.38 (231 
| 2282551 6,814 


i 


| 


120/29.91 | 3,589 


| 


111/2476) 2,754 
903/827) 25528 
507(25.47) 12/912 

42763; 17271 
327/2603! = 8512 

27123,38! 631 
22:|25.50j 5,81 


i 


Toscana 


Marradi . . . + 120 ci 3,580 


| 


Totali o medie = |166,7125.30/4,303,825] 90,568/24.68/2,234,883) 8,374:1.98! 184,029] 2,007 20.40 4, 944] 207,740 25.2018,163,081 


| 
| 


Dì po 
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MINISTERO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO 


Notizie sui prezzi di alcuni der principali prodotti agrari e del 
ali (N.B. Nei prezzi non è compreso il dazio consumo, 


FRUMENTO | © ‘RISO GRANTURCO] AVENA IVINOCOMUNEJOLIOD’OLIVA 


E - DA PANE : DA PASTO COMMESTIBILE 
È (per quintale) | (per quintale) | (per quintale) | (per quintale) | (per ettolitro) | (per quintale) 
3 MERCATI ali a IR a i nn 
£ si 1* qual. | 28qual. | 1* qual. | 2* qual. { 1* qual, | 2qual.| 1* qual, | 2* qual. { 1* qual, | 2* qual. { 1*qual, | 2* qual. 
g i ; 
E Lc |LofLo [Lo fLojLeo|Lco|Lo|Lo|LoeluojijLec 
E [nane _—a IZ rn pesa er SA ct 
| REGIONE I. — 
Î 15 Cuneo . . «00 + +8 2150] 20 » È 39 50] 34 508 13 50] 12 --1 1950] 1890835 .f31 170 -- [150 + 
| 2 | Carmagnola (Torino) «000. + | 19 41] 18 234 35 551 33 89812 .. | 10 691 20 --{ 18 -430 +. | 24 +». 1150 «1130 — 
3% Chivasso (Pormmo}”, +00. + | 19 75] 18 45531 90] 29 20] 12 65] 11 37f 18 «| 17450 è... o fo oe 
4{ Alessandria. co. 00 0 | 18 50] cr cedo cene foce e E 10501 e 016 0 6 125 «| 191175 1150 è» 
5| Vercelli (Novara) covo e] 027 43] 23 44] 1139] o | 0 fo 42720] 0 fo a 
I REGIONE II. — 
Il 6f Pavia... .......$20 «| 1850] 34 +26 102} 950/1675] 1625135 .. 120 sf noe] 
K7 MIlano si e i e e e n n cani lf ea e pat ni ee] a 
8 Como. . .. «0000 + + 19 50] 1875] « | «è + 1150/11 +18 +. | 1750165 --145 DL 
| 9 Tirano (Sondrio) oe. +4 22 è 21 +38 + | 30 + | 13 50] 14 --|122 --| 2150526 - 120 0. 
10} Bergamo. . . «00000. + ] 1833] 17 811 36 60] 25 30f 11 72 | 10 58518 .-| 17 ..]45 ../ 25 ..|21720|116 .. 
11f Brescia... ... 0... 4977} 191037 --| 33 --11226] 973017 --| 16 ..137 ../26 {144 .. 121 è 
12% Cremona. . .......] 1870/18 --| 3250] 3150/1025] 975016 .. 1415 ..129 ../22 LL... 
13 Mantova . «++ + + ++ +% 1875] 1750] 33 | 29 50 [ 11 25] 1025] 16 --| 15 --|1 24 ..{ 17 +.[150 .-1130 + 
; REGIONE II, — 
‘14| verona ee 004 a 0 + + | 18 50] 17 258 34 -- | 29 - 12 121 1067] 16 --{ 1550 45 70125 .. 112570 10370 
15f Vicenza. . . ......]|47 75] 172539 -.| 36 - f 1250] 1150| 17 50/ 1725/27 --|122 4 .. —. 
16] Belluno... .. 0... .$20 -| 18 -|42 +34 «14 --|12 +1 18 «|... 35 ..| 22 {150 + 110 ‘ 
171 Udine. . . eo000 Joe |] + +7 41 05] 31 99f 13 02 11 94f +. |». è 3580] 29 10113878 (10392 
18 Sonrgiano (Treviso) 000 2] e] 41 + | 38 1171) 111281850) - +30 «120 -f130 --|115.. 
{{94 Trevis LE i + 1 17 75] 17 +. | 39 50} 38 50] 10 25| 10 --[ 1635] 15901 27 50| 21501 .. .| .. .. 
120 Dolo (Venezia) «0000 + + + | 17 50] 17 .-[ 35 --| 26 [1150] 980|16 -| 1550125 112 | 0. 
21] Noale ese). 000» + + 117 25 16 751 38 +} 30 --4 1125} 10 50117 - | 1650[25 ..| 20 «-F120 .- [110 +. 
221 Padova ..'. 0000 a +18 | 17 -k 35 +1 35 «4 12 257 10 26f 1525] è +30 «| 17 + 0138 .. [114 + 
23 Rovigo dr ++ + + + ] 18 50] 18 251 34 50] 30 50] 11 75] 1025] è «| - +50 --125 -f135 .-|120 .. 
REGIONE IV. — 


e Maurizio -. . ... dt 


- +] 33 i 28 [127 ..]120 
Genova . . ., 


18 50/109 .. | 89 + 
REGIONE V. — 


26 DUSSona: «0 + +. + + + ] 18 861 18 27 10 --| 9131 18 1? 501 32 22 |] «. è» 

Ra i «+ + + + ] 19 12} 18 6218 35 50! 30 - 1137] 10 87] 16 87] 16 37f 37 - | 26 ..1190 140 » 
28 Reggio nell'Emilia 1) + | 19 50] 18 50 12 - | 11 1 17 50 29 28 

29] Modena >». . ......] 1837] 1737} 46 50] 42 --f 1250] 1050| 17 25] 1675/2750) 20 «11475012250 
30% Ferrara... .... » .f 1857] 17 87f 45 50] 39 975 ef 15 12] - | 2712/10 --[15750/120 

i *{f Bologna. . ... 0... .$ 18 75] 18 --[ 4350/41 | 10 »| - 19 25 | 16 50f 22 50] 16 501170 -. |155 
52 Ravenna. . . . . .,. +. 1850] 1825150 -. | 40 9 »-| 850518 + «1 40 «-] 30 --[160 --1130 è 
3] For... ... 0... .] 1985] 18 75] 46 43 -] 1050] 10 ..| 18 - | 17 «45 --140 «-|150 .-|125 + 

REGIONE VI, — 

if Pesaro . . .. 0... 0... 18 12 slo 800] 0 17 |. 19 +14 -[123 + |116 
:>$ Jesi (Ancona). . .....1850| » 51 -.-|[ 99 - 9 ..] «. eF19 -..| 16 --[ 1850] 13 «+.[125 --/100 —. 
3 Macerata. ee ce 17 75 «0.» so 8 ” » . so se 00 20 . 13 1145 ». 115 ” 
74 Ascoli Piceno. Pe è 19 50 | 18 50] 52 60] 4460f 10 «| +. +. . +. +35 «125 [135 (110 +. 
33| Foligno (Perugia) . . 20 40 | 19 76] 46 60] 41 60f 1091] 805f 1925] + ..{14 ..| . «|10760/100 + 


REGIONE VII. — 


Lucca... 0.0... .]2275/ 2092546 {42 -f 999] 931121 {20.130 00 tig li07. 
Pisa 0.0.0... +6. +] 2165] + «-fo +] = + 1089] 1048/1675] - | 12 ..| 9 ..119416111739 
Livorno |... .....f21 | 20 --f48 [44 {1150/11 ..| 1850/18 --122 [15 «127 «117 


Firenze... .. 0... 24 --| 23 755 5225) 49 50 “ 20. RE 
13 69 | 12 46} 19 10] 17 40f 30 - | 28 110 --/105 » 


21 03850 -- {40 » 
915) 910/18 «| 17 50] 33 33 20 66 122 »-/112 


53 
50; 20 54 --/47 » 
50] 22.52 -|46 «| 10 +|18 «15 «| « «/23 #20 {121 «| 110. 


ATOZZO . ... 06. 22 
Siena «+. 20 
Castel ‘del Plano (Grosseto) + +22 


58258 
CES. 


GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D’ITALIA 0899 


(Direzione Generale dell’ Agricoltura) 
pane in 72 mercati del Regno, dal 4 al giugno 10 1894. 


fatta eccezione pel pane e per la carne). 


CARBONE | LEGNA PAGLIA FIENO PANE PANE CARNE MACELLATA FRESCA | 


DI LEGNA DA ARDERE DI FRUMENTO DI FRUMENTO È MISTO (al chilogramma) 


(per quintale) | (per quintale) | (per quintale) |(Per Quintale) tico Snai 


BOVINA OVINA 


forte | dolce | forte | dolce Ao dii 1° qual. {2* qual.f1®qual,|2*qual.{ (2! chi- {1a qual.|2* qual.| suma |[Castrato|Agnello [Pecora] Ariete 


logr.) | 
Lc.|L.c.fL.c.jL.c.j'.c. |L.c. {LC.Lce.fL.c.|Lc.[Lce. jL.c.Lc.iLcjLc.jLciLCILCA | 
Ì Ì | Ì Ì Ì 
Piemonte. I 
10 50| 925] 250| 210 520) 520| 8 720] -- 40| -. 35 28] 150] 135] 170] - «| 1%]. e] cl 
10 «| 8 .4.3 ..| 2 6 | 5.1 5. 4. . 28 .. 24 4 42) 1 29] ceo sefoce se fono se |se ceto 
ces] «0 E 250] 195f «+ è 410% 725] 6. 31). 26 aa cos dale arde cata dine 
8 80] 6 80f 390) 270] 4 | 3-19 | 8 +1 --40| .-35 22] 160| 120) - | 150 »| 140 
ene fan anfoee ce] sr sof ce se] se se] 766] 650] 351 + fo 170| 150 dedi Rain aa salt sai cele de Lee 
Lombardia. . i 1a =. 
850] 8 | 245] 215] + «| 375] 025] 850] -- 34) --23f 24] 140] 110] 190] + è “| 140]. 
5 etnie al 6 «el ».34| «+ 28f -22| 150] 140 160] 130 e 
960] 720) 160] 1205 + | è -412 +10 »| 38] +. 356 +. 331 150] 1200. .| 1°. IR, i 
9 «5 | 340) 230f 6 «| 5 -| 875] 660] .- 38) .- 36 .-| 155 120] + »| 1 I ‘serali "nio sse 
8 | 550] 370] 3 | 5 «| 4 | 750] 650] .-36/.. + «| 155] 130 180] 140] + -- |. «le. 
«0 se| «0 e] 275) 175f 4 + 360] 675) 625] --35) -- 28 140] 120] + «| ce el 105] «|» e 
945] 7 -.{ 3 60] 2 60f 35 co vt 7 0] 6 - 35 + 29 «1 150] 130] - «| 120] 180] 120| 120 
Veneto. det da, SC 
825) 7 -] 3 12) 282) 375] 345f 812] 695] -- 38} --34f + ..| 163] 115/175) 134| 160] 115] 118 
10 .| 850f 332] 270] 40-]| 375] 5---]| 488f .- 40] +32] .f 150] 120] + i 140] + ef nf 
7 .| 6 -| 3.50) 250] 5 | 450) 750] 6 -| -- 48] .-45f --4o| 150| 130) -- 1 150 sete ian 
656]. + 195] + «| o +] + +] 572] 398] + 40] + 30] -- 220 135) 122) >» | 135/ 19331 | 125 
9 40| 8 50] 2 30] 2 20f 3 80] -3 10] 6 «| 5 +] +39]... 0031 140] 120] è | effe n 
10 «| 7. 337) 262) 4 | 350/10 | 6 | + 40/ ..30f +. ..{ 140} 110) 150) » «| 150]. .| + + 
se]. +] 325/ 270] 3 >| 2751 450) 375) -- 44) - 40] è» 140| 130) »- «| 130} 140] 110| 110 
10 .-| 9 -{ 350] 3 | 350] 3 | 55015 -| .. 42| .. 34 140) 120) » | 130| 150| 110] + » 
8 »| 6 »| 270) 220] 375) 375 625) 575] - 44/ + 38 460] 140) - «| 4150] «— .| 135|. 
se sol 8 è 340) 275 4 « 2-508 5 «| 3 «| +. 421 +. 38 e 345 150| 1 20| ». è» 00 ” 0 6 n 
Liguria. ; ga . 
9 | 2, “| cel 912 :| da «+ 35) +32] è «| 115} --90 hai se RI se 90] 0 
8 ce] ce cat 3 90} e o se 01, 650513 «el 11 | 045] + 42% è | 150] 120 è 150] 2 | - ..| 1850 
Himilia. | Ì . 
9 it »+| 270| 175] 375] 325] 550] 5 + 34} è 24f + | 142) 130] + »| +80] 1 «| «+ 80] » 80 
765] 765] 310] 290] 370) 370| 7 6 + 33| + 80 - 27 180| 120) 155) --85| - 951 - 80] - + 
8. so cek Bse] sc. o» 5. d » 8» » 31 so 28 0 sd 160 120 - 1- 1 1. 1 
760] 840] 230] 280f 335) 2751 550 «+ 40) +» 34f «+ «| 155) 130] » | 129| 135| 129] 129 
10 ..| 8 + 187 137f 425] + ..[ 425 se 43° se 87%» + 150] 10] - | 135] 160| 1250 — 
170) 2254 325] . 1475 ce 401 n $0f » cd 1,42] 1 82]te0 cefo ce ceco ee fo ceto 
vece] +» 250] 1700 4 | 3 5 | 4 + 45 + 35f «- +] 160] 140) 110) 150) 150) 150/.. + 
8 .».| 730] 380] 310] 330) 310| 7 6 50] -- 38] -- 33] +» «| 155] 150] - «| 140| 150] 120 tel 
Marche e Umbria. 
5551. .4 2301 180) 350) 3 {| 550 5 ce 31f +28] è «-f 156] 0 | 120] - | eo 
675| 750] 160] 2508 7 | 5 [10 | 850f.--30] 27] +. | 150) 135) - | 105| 105] - 90 » 
675) 720) 3 ..| 3 20] 5 ..| 350 65014 s0 25] +23] «0 e 150] 105] — co] 000] #97] 75] + 
570) 520j 2 --| 190] 450] 250 6 550f ..33/ .-25f + + 150 120] | 105] + «| +75] « 
470) » «| 180) 150] 6 «| » -| 888]. ++ 40] + 28] «- +] 150] 135] | 135] -90| è ..| o. 
l'oscana. A 1 
840) 7 --|2 80] 2401 360] 290] 875] 620) - 33} .-30] -- --{ 180} 160) 145 el 135) - el lf 
750) 650/330) 3 -| 425 9 | 7 -] +36] - 330 + | 165 150] + | 150] 150] 1+»| 150 
FP t9 sh 3 e 260 550) 05 12 | 1{ -36| .- 33) -- --| 165 1501 » 180] 150} 120) 160 
11 10] 810} 2 80| 260] 570 - 112 ..|11 » 47| «+ 401 + 361 210| 180] - »| 2 »| 1501) 180{ 2 “| 
594 4 3170 et e 6 5 7.1 6 -|1..28) . 24 asta 141 * coÎ 0 “ » 76 se -o0 È 00 ssi 
750| 7 .|2 180} 450| 345] 850) 8 -| 34 30] + +1 4160| 155) » 1151-1185)» 110) 
5 Coeli 3 30 1 50 » 90 3 50 210 8 sé 5 50 30 ne: 24 se: ne 135 120 so 105 » 90 e 60 » 90 


2000 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 
(Segue) Notizie sui prezzi di alcuni dei principali prodotti agrari e 


"FRUMENTO | RISO {GRANTURCOÎ AVENA |vINOCOMUNEJOLIOD'OLIVA 
Pa nintale) (per quintale) | (per quintale) { (per quintale) (per. ettolitro) (per quintale) 

4 (per quin ( 0) . | uin 
MERCATI |a ||| 
1*qual, | 2*qual.k #4 qual. {2* qual. | 1* qual, | 2*qual, | 1* qual. 12* qual, { 1*qual, | 2* qual, | 1* qual, | 2* qual. 
Lo |LefLe|Loluo|jLefLo!LoefLe]Loe|Lo toe. 


Î I 


REGIONE VIII. — 


46f nom. +... .11895]18s5[ 4850] 4650/1012] 89501475] 141213173] s073]108 -1 98 | 


REGIONE IX, — 
È . è 0 0 0. 0.0. 18 48 17 31 sus *» 10 36 DIL . 24 24 . s°e è» se 
Chieti. cele ee 0 e È 18 001 16 0] 54 1 dî 1 12 50112 0 0 | e 4 90 È . ‘wo. Nn 
Aquila e 0000 DI CONI, . - . PIET se ‘ ced 
Campobasso eee e e 1998] 19 32% 45 «1 28 è 11 067 10 60f 18 361 16 205 30 50; 25 +. [113 107 
Foggia . . +... 0.0. 19 50 19 --1 60 - | 55 COCO, «| 14 50 se] +» + [11538 
Barletta... ... 0.» 18 54) 18 241 50 40 DISCO, . 15 30 15 «| 13 I 80 n 
Bari... ..... 22 60 | 21 50. 52 -- | 38 - . 18 50 | 16 35 | 30 -.|100 ..{ 85 
Lecce. ee 0 0 0 00 +21 | 2075] » . 15 40 | 15 05] 16 50 | 16 251 22 50] 18 50] 82 
REGIONE X. — 
Maddaloni (Caserta). e. 20 121917] . | «è -# 9 88 see fos eefo do vos 
Napoli. . . .....» 19 | 17 44 --[ 37 --{ 107 10 20 20 30 | 19 30131 901 23 10 130 « 113 » 
Benevento . . e +. . + + è | 19 70] 189351 + 24 è» 413 è» 17 60) «- -437 è 31 124 «1105 è 
83 Avellino. Lo +0. e +0.» + 7 15 831 14 70% o | » +4 870 8 40 sese] +S 35 +) 25 è o 
4 Salerno . LL... 0 E 22 | 20 855 1 38 11 1 10 50018 «| 16 132 .. 22 + 110 + «1109 è» 
i Genzano (Potenza) 11104222519 + 44 +46 11223] + - 140-130 180.1 70 
i Cosenza. . . een. + È 24 24) 23 38] 44 90] 34908 17 861) 17 -| 17 14] 1585544 ..| + + 111 + |10160 
62 Catanzaro . 20.0.0434 22501 21 50f + +. 0004 18 | 19 | 43550) - | 3850] 7850 


RITO ina DJ] ef «fe 4 13 25/43 +3 20 --118 -|32 -|22 +1 80-| 70 


164] palermo .... 0... 0221912142] 44 130 {14 | 13 fia] - [ar .]37 50 [113 | 93 
65 Messinoa Lo +0 200 + 0. E 23 e 22 834 è | 3250] 15 | 12 751 17 sa +1 22 + 20 100 --1 80 è 
66Î Catania. +... <0e +. 2111] 2016/31 --| 28 ef | n 17 ..|19 --| 14 | 8350| SI» 
BI È Siracusa... 0... 4 - seelo» ce 0524 0 + 480 
68 Caltanissetta . ..... 123 | 22 --1 50 40 DET . 50 40 120 104 
160 Girgenti. . ..0.. è +. | 23 21 50 45 . . 40 35 110 100 
70 Trapani 0°. dè è 0.06. 0 0.0 se. ” . susr CLI COCO] o» . . de 


REGIONE XII, — 


nfgate --00ihielsel dii] 24] ico co cho:lasl 


Biercuriali delle settimano precedenti non 


“ |” "| 16 50 "| SOT |” | 


. 
tr 


"| Bologna (28 maggio al 3 giugao). | 18 "| 18» | 43 50 | 41 | 10 . 


Il granturco ebbe rincaro sui mercati di Alessandria, Brescia (1% 


CONCLUSIONI. qualità), Padova, Modena (1* qualità) e Campobasso: rinvili a Teramo, 
‘ Cereall: Prezzi del frumento quasi invariati, tranne sulle piazze di | Dolo, Ascoli Piceno, Salerno e Palermo. ” i 
Belluno, ‘Catonia, Salerno e Sassari ove si ebbero nuovi deprezzamenti L’avena deprezzò a Belluno, Ravenna e Barletia e salì di prezzo 
dovuti alle scarse ricerche ed alle ‘buone previsioni sull’ imminente | a Mantova, Verona e Salerno. 
raccolto: è segnalato rincaro sul solo mercato di Brescia (2? qualità) Vine : Per qualche ricerca verificatasi e VP avanzarsi della stagione 


Il riso, causa ] la seminagione eseguita in favorevoli condizioni, di- ‘estiva il vino crebbe di prezzo a Vercelli, Udine, Macerata (2* quaità), 
90688 ‘di prezzo a Tirano (e* qualità), Padova, Ferrara (18 qualità) e | Arezzo, Siena (1* qualità) e Catania (2* qualità): discese di prezzo 
Catania: rincarò sul mercato di Vicenza, solo a Jesì, 


GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA: - 9001: 


del pane in 72 mercati del Regno, dal.4 al 10 giugno 1894. 


CARBONE | LEGNA | PacLIA | Fieno | pane |eane[ © CARNE MacELLATA FRESCA = — 
DI LEGNA — DA ARDERE DI FRUMENTO DI FR:MENTO f disto d_____________(alchilogramma) 
Crane | Arqua) perte | run [inno ta rem] = 


- —TT—— | (ce: eali 
da | 

foraggio Sia 

L. C. | L- C. {LC IL. C. Le lc. n L. CUL. C.|L.C.| LC. {L.C. /LC.IL.C. 


forte | dolce | forte | dolce 


L. C.|IL.C.IL.C.{L.C. 


1* qual, '2* qual.{1* qual, 2>qual.{ (al pe 1*qual,: 2*qualj sua |Castrato cali Ariete 


(SSAPRSOA NAT | 
TO6E ao VE I PR IE Degree 


Ì Ì i 


Laclazasaha skole sla kss]eatuol «35] 180] 150] + Jo elise 


Meridionale adriatica. 


Baloapae fia + ef. 27) 20 «11935 1050» RAR, EE NEPRECRI o 
8 si veoeef 300] - è 425) 375 ce ..] + 281.23 + ».f 150) 105 è 1.|1.| 65] -- 65 
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10 “| 8 see 3 2.  . nose 0 00f » 32 » 28 - 18 2 . 1 40 1 30 1 1.1] 90 
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8 > 7 3 250] 350| 250/12 [it --j --34} .. 30f - -1 190/ 1 70 140} 120| 110| 4 10 
| 950] 850] 170] - -] 4| - 32} ». 26 18] 230] 170 117] 1 |» »|] +90 
Meridionale mediterranea. 
CRI Pa sé 2925]. 19 10] 184| 174 a sadica 
87] 82712. i 80 370) 420| 7 ». 38] » 30 20] 220) 170 130) 140 ‘ 
Pola aa st ‘a . | 25 >, »f 165) 130 110) -- 90] 75] + 
8 ..} 6.50 c| A 375 3 7 6 .98| + 22 180]. » 110} 110] - 80) » 
750| 7 - ? 20 2410 425) 4 625) 5 » 30] +». 25 220] 190/ -- «| 140] 110| - 90) 110 
SR ME SR 225 20 È ale laà 110} 1 «90 È 
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Sicilia. 
10-58 fasz] 20r] 5351 ess seo) 760. 49/ de 312} 162 137 112 
7/6 | 3 e! 2051 » 5 8 5106 af ve 42-96 2 -| 175 -| 125) 1 1 
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pubblicato a tempo perchè giunte in ritardo. ; | | 
|” id i 170 "a 325 è li | ‘ | ù i " 4 5A ne] “ i se sl RE "| ve "| n Sa 


Otto : Prezzi invariati, tranne un deprezzamento sulla piazza di Sassari. | "La paglia deprezzò suî mercati di Dolo, Noale (foraggio), Padova, 
Combustibili : Prezzi stazionari dappertutto, tranne a Bologna, Bari | Modena (lettiera), Bologna, Jesi (lettiera), Reggio Calabria (foraggio), 
e Siracusa: sul primo mercato ribassò il prezzo della legna e sui due | Palermo e Messina: rincarò a Belluno e Salerno. 


ultimi quello del carbone Carni: La carne bovina rincarò a Verona e Parma (1° qualità) « e 
Foraggi: Il deprezzamento del fieno, nelle decorse settimane accen- | discese di prezzo a Napoli e Siracusa (2* qualità) 
pato, continuò ad estendersi sui mercati di Csmnazno!a, Chivasso, © La carna suina rincarò sulìa piazza di Verona, 


Bergamo, Udine, Dolv, Noale, Pauova, Modena, Ferrara, Bologna, Ra- 
venna, Macerata, Siena, Reggio Calabria (1° qualità), Salerno, Palermo 
e Messina: si ebbe rincaro a Rovigo (14 qualità). 


Le carni ovine aumentarono di prezzo a Verona e Firenze e die 
minuirono a Reggio Calabria, 
Pane: Rinvil' a Livorno 6 Reggio Calabria. 
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PARTE NON UFFICIALE. - 
PARLAMENTO NAZIONALE 


SENATO DEL REGNO 


RESOCONTO SOMMARIO — Venerdì 22 giugno 1894 


Presidenza del Presidente FARINI 

La seduta è aperta alle ore 15,25. 
© CENCELLI, segretario, legge il processo verbale dell’ultima tore 
pate, che è approvato, . 

Legge pure un sunto di petizioni. - 

Comunicazioni. 

: PRESIDENTE comunica una lettera colla quale il ministro delle 

finanze delega a rappresentarlo il proprio sottosegretario di Stato. 

Comunica pure un invito del presidente della deputazione provin- 
clale di Verona per l'inaugurazione del monumento al compianto prine 
cipe Amedeo, 

‘#Su proposta del presidente, il Senato delibera di farsi rappresen- 
tare dai signori senatori residenti in Verona. 

‘Rinvio allo serutinio segreto. 

Senza discussione si rinviano allo scrutinio segreto I seguenti pro- 
getti di legge, ciascuno d’un solo articolo: 

Destinazione degli uditori giudiziari alle funzioni di vice-pretore 

(N. 241); 

Spesa straordinaria di L. 30,000 per la distruzione delle  caval= 

lette (N. 243); 

Approvazione di contratti che portano modificazioni ad altri, stati 

approvati con legge (N. 239). 

Discussione del progetto di legge : « Stato di previsione della spesa 
del Ministero della pubblica istruzione per l’eserrizio finan= 
ziario 1894-95 » (N. 242). 

‘ROSSI ALESSANDRO. La parola d’ordine sopra un bilancio oggi 
dovrebbe essere quello delle economie; ma il parlarne solo, può pa- 
rere una utopia. 

L’oratore si occuperà dello spirito informatore di questo bilancio, 
risalendo così alla radice della spesa. 

L'organismo della pubblica istruzione, nei suoî tre gradi, sembra 
all’oratore una piramide capovolta che ha una base di creta: al cen- 
tro sì lascia che la natura operi, alla sommità sì ha una acuta ence- 
falite. 

‘Quanto alle Università, per.conservarie si invocano vari argomenti 
che costituiscono gli ostacoli contro un pensiero unificatore. 

Constata che lo stesso capo del Governo, ha mostrato le sue 
preferenze per una unica Università di Stato, lasciando libere le 
altre. 

- L’oratore, con dati statistici ufficiali, 
‘Iaureati nelle varie facoltà. 

- L’oratore rispetta î luminari della scienza Italiana, ma constata che 

per molti l’Università è divenuta una fucina climpiegati e più non è 

#1 sacrario della scienza. 

._ Una riforma adunque è, per opinione di tutt, Indispensabile ; ma 

vi si gira attorno senza colpire il nocciolo. 

N solo concetto economico e morale è quello dell'on, Baccelli : stu- 
diare la forma da darsi alle Università libere. 

‘ Attualmente ia legislazione universitaria è chiamata da alcuni, non 
a torto, una legge ispirata a privilegi di casta che male si conciliano 
. collr esigenza del fisco verso i poveri, 

Nei momento radicale in cui ci troviamo, si applichi la massima : 
chi vuole la laurea la paghi. 

L’oratore dimostra la sperequazione tributaria nelle tasse scolasti- 
che dei vari gradi, e deplora, di passaggio, la deficenza della istru- 
zione tecnica, il lusso dell’insegoamento classico. 

L’eccesso della cultura classica si riverbora dannosamente nella s0- 


dimostra la esuberanza dei 


cietà, a danso della industria e dell’agricoltura e produce degli spo- 
stati, 

La frequentazione delle Università, in massa, non è determinata da 
ideali scientifici. 

Il Consiglio della pubblica istruzione gli pare un orto chiuso: pere 
chè, per esempio, non vi dovrebbero essere rappresentati i padri di 
famiglia ? 

Il livello dei programmi è superiore ad ogni attitudine. 

Nelle scuole si istruisce, se sì istruisce; ma certo non si educa: 
sì fa la parte giusta ai diritti, ma non al doveri. 

Deplora, col relatore, il libero insegnamento come si dà. 

Quan'o agli studenti premette che, in caso di pericolo, nessuno ne- 
gherebbe alla patria il suo braccio e professa per la gioventù un vero 
amora. 

Si chiede però se la colpa ‘del mali delle studentesche sia di loto 
o del sistema e conclude che è del sistema, argomentandolo da'le 
leggi scolastiche e dal moio col quale sono applicate alle nostre Uni- 
versità, le quali per l'origine, il reclutamento, la gratuità, la condi- 
scendenza, la simpatia, sembrano il vestibolo dei funzionari o. dei ri- 
voluzionari. 

Insiste a deplorare la gratuità dell’ insegnamento universitario (Ap- 
provazioni). 

Egli rimpiange i tempi in cut le Università facevano da sò @ per 
sè, alimentando git ideali scientifici. 

Gli Atenei vanno sublimati nel feconlo sistema di lotte che, col 
sistema Baccelli, si inizierebbe per l'incremento dell’alta cultura. 

Augura che alla attuazione ci si venga coi pieni poteri. 

PECILE parla della istruzione agraria e dimostra la necessità di 
estenderia in tutte le scuole esistenti. 

L'agricoltura difetta di capitale intellettuale : e il sapere solo potrà 
efficacemente rialzarne le sorti. 

Propone al Governo di passare tutta la materia dell’ {Istruzione agra- 
ria alia dipendenza del Ministero della pubblica istruzione. 

L’ Italia che s1 occupò, dopo fl suo risorgimento, dell’esercito, della 
marina, del lavori pubblici e di molte altre cose, trascurò l’agricol- 
tura, e così siamo, rispetto ad essa, in deplorevole inferiorità. 

La nostra agricoltura, negli ultimi trent’ anni, è in regresso. 

Causa la nostra ignoranza si perdono miliardi. 

‘© L’insegnamento dell’agraria, costa poco, perchè può trarre profitto 
da scuola e gabinetti già esistenti. 

‘ E questo approfittare di ciò che vi è, giova anzi alla generalizza» 
zione della cultura agraria, alla creazione dell’ambiente agricolo. 

Le scuole agrarie autonome, in parte spariscono, in parte illangui- 
discono. 

Dimostra in ispecie la importanza massima della economia rarale. 

Ricorda ciò che si fa all’estero per l'istruzione agraria: in questo 
non si può prescindere dagli esempi splendidi offertici dalle altre 
nazioni, essendo noi affatto bambini. 

Ricorda un suo ordine del giorno approvato dal Senato sull’inse- 
gnamento dell’agraria nelle scuole normali. 

Parla della proposta fatta dall’Università di Padova di istituire colà 
una facoltà agraria. 

Provvediamo ad organizzare l’istruzione agraria, pure invocata dal 
deputato Guido Baccelli, che così ha compromesso il ministro. 
(Narità). 

Propone il seguente ordine del giorno: 

« Il Senato fa voti perchè l’insegnamento agrario superiore ritorni 


. alla dipendenza del Ministero della pubblica istruzione. 


« Raccomanda al ministro della pubblica istruzione di- vivificare 
l'insegnamento agrario dove si impartisce e di estenderlo per quanto 
è possibile e conveniente, a tutte le scuole esistenti. 

« Raccomanda al Governo di stabilire dei vantaggi agli studiosi di 
agronomia sia con preferenze degli impieghi dello Stato, sia con fa- 
cilitazioni nell'ammissione al volontariato di un anno ». 

TODARO ricorda che nel conzresso di Chicago per l'educazione, i 
congressisti unanimi convennero che la scuola deve sviluppare la 
mente, il cuore, Ja ma; o e che tale conclusione è d’accordo con quello 
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che la nuova pedagogia, da Rousseau, da Goethe, fino a Spencer e 
Marion, sostiene. 

Anzitutto bisogna curare lo sviluppo delle energie fisiche. 

Ricorda le riforme propugnata in Senato dall’oratore in varie oc- 
casioni, e la nomina della Commissione per l'educazione fisica fatta 
dal ministro Martini. 

Si augura che, essendo a capo della pubblica istruzione un esimio 
clinico, le proposte per l'istruzione fisica saranno accolte e rigorosa- 
mente attuate. 

L’educazione fisica trova gravi ostacoli nei padri di famiglia e nei 
direttori degli Istituti di educazione perchè non sanno rendersi ra- 
gione della sua utilità per la educazione intellettuale, trova ancora 
ostacoli nelle divergenze di scuola tra gli stessi fautori dell’insegna- 
mento della ginnastica. 

Per ciò che ora dirà della educazione intellettuale, intende riferirsi 
alle scuole primarie e secondarie e non alle Università che sono alte 
scuole speciali ed hanno per iscopo supremv l’incremento della 
scienza e la educazione per le professioni liberali. 

Ma non accetta l’opinione del senatore Rossi che noi spendiamo 
troppo per le Università. 

Ricorda quanto spesero e spendono gli altri paesi per le Uni- 


versità. 
Consente col seratore Rossi che l’Università deve costare a chi la 


frequenta; ma lo Stato deve spendere per il mantenimento degli 
studi scientifici. 

La questione delle Università è grave. 

Le Università sono un fatto storico: la ecatombe di Università 
fatta dalla Spagna nel 1845, non giovò all'incremento della cultura. 

Si augura cho il ministro Baccelli presenterà una buona riforma 
universitaria. 

Passando a parlare dell’insegnamento secondario, constata che in 
Germania e in Francia si accentua un movimento contro la scuola 


classica. 
Egli dice di non voler entrare in merito, molto più che l’insegna- 


mento moderno deve ancora fare li suo completo esperimento. 

Ma, contrariamente al parere espresso da altri, desidera che l’inse- 
gnamento primario resti affidato ai comuni e quello secondario allo 
Stato, così come è ora, perchè, oltre al timore di veder questo ca- 
dere in mano di un partito, Il partito clericale, per l’oratore tale in° 
segnamento, col quale si forma il carattere del giovane, è importan- 
tissimo anche per la coltura generale. 

L’insegnamento elementare però va migliorato : occorre portare da 
5 a 7 anni l'Istruzione elementare; occorre proteggere i maestri e 
per questo affidarne al ministro la nomina. 

MAJORANA-CALATABIANO. L’oratore che una volta opinava come 
tutto l’insegnamento attinente alla economia nazionale dovesse di- 
pendere dal Ministero di agricoltura, industria e commercio, modificò 
in parte le sue idee dopo che si abolì il Ministero di agricoltura, in- 
dustria e commercio e, ricostituendolo, gli si tolse l'istruzione 


tecnica. 
Fa voti perchè si veda di rannodare agli insegnamenti universi- 


tari di Catania, l’Istituto di istruzione agraria in Valsavoja, (Be- 


nissimo). 
Ricorda che in Sicilia, sotto il governo borbonico, v'era una buona 


istruzione agraria e le congnizioni relative erano più larghe, 

Quanto alla spesa per le Università, crede che tale spesa sla di- 
fettosa in senso assoluto. 

Il costo, riguardo al servigio che si procura, è minimo e l’oratore 
lo dimostra adducendo cifre relative ad alcune Università. 

Ricorda, che dal 1860 fu riconosciuto alle Università siciliane un 
credito di 6 milioni: di questi 6 milioni, uno e mezzo spetta all’U- 
niversità di Catania che fin qui ebbe 300,000 lire o poco più. 

Prega il ministro dell’istruzione perchè senza chiedere, come pur 
potrebbe e dovrebbe, al ministro del, Tesoro il milione 200,000 lire 
che pur sono dovute alla Università di Catania, le assegni una pic- 
cola rendila. 

Lo prega ancora di istituire una scuola di magistero per Ja Facoltà 
di filosofia e lettere presso l’Università di Catania, 


Infine lo prega di far sì che la Scuola d’agricoltura da fondarsi in 
Catania col lascito Valsavoja, venga  rannodata all’Università per gl’in- 
segnamenti superiori. 

BOCCARDO. Il discorso del senatore Pecile e il relativo ordine del 
giorno, hanno due parti. 

La parte indiscutibile del discorso del senatore Pecile è l’afferma= 
zione che i campi italiani siano prineipalmente fecondati dalla pere 
sonalità intellettuale e scientifica del coltivatore. 

# La parte discutibile, anzi discussa dalla stessa relazione senatoria 
sul bilancio di agricoltura, è l’ordinamento dell’istruzione superiore 
agraria, tema sul quale sono ora in lotta tre sistemi, 

Poichè l’ordine del giorno del senatore Pecile pregiudica la que- 
stione fra questi sistemi, prega il senatore Pecile di rinviare il voto 
sul suo ordine del giorno al bilancio di agricoltura. ° 

PRESIDENTE. Rinvia a domani fl seguito della discussione. 

La seduta è sciolta (ore 18 e 25). 


lr PPrPTrrtTT——-—@=== 
CAMERA DEI DEPUTATI 


RESOCONTO SOMMARIO — Venerdì 22 giugno 189% 
SEDUTA ANTIMERIDIANA 


Presidenza del vicepresidente Damiani. 

La seduta comincia alle’ 10. 5 

QUARTIERI, segretario, legge Il processo verbale della seduta an- 
timeridiana di ieri, che è approvato. E 

Seguito della discussione del bilancio di grazia e giustizia, 

CASTORINA, fatto l'elogio della magistratura, deplora che non sl sla 
provveduto ancora a migliorarne le condizioni; anzi nota che la stessa 
legge delle preture, che per via delle ridu.ioni doveva tendere a 
quel miglioramento, ebbe invece un effetto contrario. 

Accenna quindi ad alcuni inconvenienti che si verificano nello 
svolgimento delle cause civili, specialmente per quanto riguarda la 
preparazione dei dibattimenti e la produzione del docimenti, e sug- 
gerisce, onde evitarli, di tornare al sistema antico. 

Invita poi il ministro a far sì che maggiore accuratezza sia usata 
dai giudici istruttori nella trascrizione delle deposizioni testimoniali, 
che talvolta non combinano con le deposizioni orali fatte all’udienza, 
nonostante che le persone udite siano della massima onorabilità, ed 
incapaci di dir cosa diversa dal vero. 

Accenna ad altri inconvenienti che sì verificano nei processi avanti 
le Corti d’assise, inconvenienti che attribuisce all’eccessiva ingerenza 
che hanno in esse i rappresentanti del Pubblico ministero ; racco- 
mandando di limitarla, di ammettere negli’ atti istruttori la assistenza 
della parte civile e della difesa, di deferire ai giurati il giudizio sulla 
incriminabilità det testimoni ritenuti falsi o reticenti, e di non am- 
mettere } trasferimento delle cause ad altri giurati se non in casi 
veramente eccezionali. (Bene !) ° 

GIANTURCO, riferendosi ‘ad un giudizio attribuitogli dall’on. Colo- 
simo, nega d’aver mai detto che in’ Sicilia” si fnandino i MIARISIERE 
meno buoni, 

Afferma, anzi, che in Sicilia, negli alti gradì, vi sono magistrati 
insigni, onore del paese, 

Meno buono, invece, è il personale del pretori: e poichè il popolo, 
nella sua generalità, non conosce 16 maggiori giurisdizioni giudiziarie, 
e solamente dalla azione dei pretori si forma ‘un concetto dell’anda- 
mento della giustizia, così è questo un problema che si impone alla 
attenzione del Governo e che deve essere risoluto. 

Parecchi rimedi furono escogitati dai precedenti Ministeri, fra cui 
quello di fare diverse categorie di stipendi, secondo le sedi. Tutti, 
però, presentavano fali inconvenienti che non fu possibile tradurli 
fn atto. ° 

Ma prima o poi questo rimedio di trovarlo; e inlanto, per 
migliorare le sorti della magistratura, conviene diminuire il potere 
del ministro in fatto di traslochi e di promozioni, disciplinando que- 
sta materia con disposizioni legislative. (Bene 1). 
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Dice: pol:agli onofevol) Spetti e-Squiiti che il compianto Eula vo- 
leva non. distruggere, ma.tompiere la: legge.del 30 marzo 1590. Ma 
Il fatto è che quella legge fu applicata per modo ch: molte. preture 
farrno soppressè chie dovevano essere mantenute ; è molta fie furono 
mantenute che dovevano essere soppresso. 

Coll istliuzione dello -sezioni ui pretura si potrà molto giovare al- 
l’amministrazione della giustizia ; e loda. il gusrdosigilli della sua vo- 
lontà di procedere su. quasa via. (Vive approvazioni © congratula- 
zioni). . 

CRLENDA DI TAVANI, ministro di grazia e giustizia, sì compiace 
della dichiarazione deli’ onorevole Gianturco che risponde alla verità. 

GABBA parla dell’ordinamento della suprema magistratura, dichia- 
randosi favorevole al sistema della terza islanza, e contrario alla Cas- 
sazione i cui istituti fondamentali sono oramai scaduti nella coscienza 
naziona'a, 

Secondo l’oratore, non conviene avere una soli Corte di cassazione 
che può creare l’imperio d' fatto, non l’imperio di convincimentò ; 
rif d'altra parte è un non senso là Udtte di csdsszlone plurima, meti- 
tre risponio al sano concetto del decentramento avere più sedi di 
istituti di terza istanza. 

Cita il parere del Desjardins, presidente della Cassazioni di Parigi, 
11 quale, per sottrarre interamente il supremo inagistrato alle influenze 
dell’autorità politica, ha suggerito di rénderne là nomina dei membr; 
elettiva, dando la facoltà elettorale a tutto il ceto legale, agli avvo- 
cati cioè, e ai magistrati. 

Finora ha parlato al ministro di grazia e giustizia ora $1 pernmiette 
una semplice domanda ai ministro del cultt. Parecchi giornali Hanho 
annunziato che il Governo crede di avere la facoltà di sospendere gli 
erequatur già accordati. 

Desidera sapere quanto vi sia di vero In queste affeririazioni, giat- 
éhè l'oratore, in omaggio al principio della libera Chiesa nel libero 
Stato, e non amando che si creino dei mattiri, non vorrebbe che si 
applicasse un simile misura. (Approvazioni — Molti deputati vanno 
& congratularsi con l'oratore). 

:‘AGUGLIA. L’oratore, antico magistrato, parlerà anzitutto della in- 
dipendenza della magistratura, la quale è continuamente minacciata 
dal pubblico ministero e dalle inframettenze parlamèntari. 

Crede inoltre che bisognerebbe retribuiro meglio I magistrati e non 
considerarli come impiegati. 

Propone che si studi serizmente fl concetto di istitulre là terza 
istanza, perchè non crede che si possa sempre rettamente stabilire 
la distinzione fra diritto e fatto. 

‘Deplora poi la soverchia facilità con cui la Cassazione di Roma 
procede nei rigetti dei ricorsi penali. 

Esorta il Ministero ad attuare quella clausola della legga del 1890 
che riguarda l'istituzione delle sezioni di pretura e dimostra quanto 
danno si faccia allontanando dalle popolazioni agricole l'Ammibistra= 
zione della giustizia. 

Replora pure che si lascino troppo di frequenti vacanti dei titolari 
le sedi de!le preture, con danno incalcalabile della giustizia. - 

Espone quanto sia meschina la condizione dei cancellieri, quanto 
sia lenta la loro carriera, sicchè può essere quasi oggetto di mara- 
viglia che si conservino onesti. 

Dimostra inoltre come le leggi ed i provvedimenti adottati dopo 
1l 1883 abbiano peggiorate le condizioni di questi benemeriti funzio- 
nari e presenta il seguente ordine del giorno: 

«La Camera invita il Governo a presentaro nel più breve tempa 
possibile un progetto di legge che valga a rialzare le sorti morali ed 
economiche dei funzionari delle cancelleria e segreterie del Regno, e 
passa all’ordine del giorno ». (Approvazioni), 

PANSINI. Per fatto personale. Spiega il significato di. una interru- 
zione che ebbe feri a fare durante il discorso dell’onorevole Sperti. 

Ha detto che la Cassazione unica ha fatto cattiva prova, perchè 
essa non ha avuto pur conseguenza la unicità della giurisprudenza 6 
per necessità di cose, respinge troppo facilmente i ricorsi, 

(!1 seguito della discussione è rimandato alla prossima sedula ane 
ttmeridiana). 

La seduta termina alle 11,53, 


SEDUTA POMERIDIANA 


Presidenza del Presidente Brancueri. 

Ls seduta comincia alle Î425. 

ZUC.ONI, segretario, legge il processo vecbale dalla seluta  po- 
meridiana di ieri, 

CAVALLOTTI parla sull’o-dine del giorno. 

Osserva che ieri, sul princ'pio della seduta pomeridiana, occorse 
un incidente doloroso, al quale non fu presente, ma che gli impone 
il dovere, per vincolo di solidarietà, di rilevare trattandosi di un suo 
collega. 

Non riferirà le parole che in quell’incidente uscirono del labbro del 
presidente del Consiglio, offensive pel collega, poichè probabilmente 
lo stesso presidente del Consiglio le avrà depiorate. 

Fino a tanto che il magistrato supremo non sì sia pronunciato, 
quel deputato rimane collega; tanto più che neppure la condanna 
pronunciata dal tribunale militare ne intaccava la onorabilità. 

Riferendosi poi alla figlia del deputato De Felice, nota come fra la 
figla di lui, quella del presidente del Consiglio, e quella dell’oratore, 
rioti vi sia differenza. 

Sa differenza vi è, e a vantaggio del fiore baciato dalla sventura. 


. (Bravot — Applausi a sinistra). 


Si aspetta dal presidente deila Camera una parola serena, che valga 
a richiamaré tutti al rispetto di chi È ancora Investito del mandato 
di rappresentante della Nazione. (Bene! Bravo! — Applausi all’estre- 
ma sinistra). 

IMBRIANI, quando il presidente del Consiglio pronunziò feri quelle 
parole, st ricordò dell'età di luî. 

Tuttavia norme supreme egli pone: non recare mal offesa ad una 
donna, e molto meno ad una fanciulla, non mai calcare la mano 
sulla sventura, dimenticare ogni offesa personale quando giunge l'ora 
della svòntura. 

Ora a lu! è stato telegrafato da quella giovinetta che essa non ha 
mai ricevuto nulla. (Rumori — Interruzioni). Si, è così! Lo affermo, 

BERENINI. È assolutamente érroneo che la famiglia De Felice ri- 
cevesse denari. ]l presidente del Consiglio ammetterà di essero stato 
male informato. 

Quanto all’ingiuria scagliata ieri contro una innocente fanciulla, 
confida che lo stesso presidente del Consiglio la deplorerà, Quanto 
pol al De Felice, che tanto ha lottato pel conseguimento di alti f«lealì, 
egli è degno del rispetto di tutti, (Applausi all’estrema sinistra — 
Romori vivissimi). 

CRISPI, presidente del Consiglio, (Segni di attenzione) afferma che 
nulla disse e che nulla poteva dire contro una innocente fanciulla. 
(Interruzioni all’estrema sinistra). L'onorevole Imbriani però lo toccò 
in ciò che vi ha di più sacro dopo la patria. Se nel;'ardore della ri- 
sposta pronunciò qualche parola, non fu offensiva. (Vivi rumori al. 
l'estrema sinistra — Approvazioni su altri banchi). 

IMBRIANI deplora questa condizione di cose che fa capire contra= 
riamente al loro Seniso le espressioni, quale la sua che faceva Invace 
appello a sentimenti gentili. 

CAVALLOTTI desidera che fl presidente della Camera, che non udì 
quelle parole, dica se ne ordinerà la radiazione del resoconto steng- 
grafico, 

AGNINI vi si oppone. (Vivi rumori). 

PRESIDENTE. Ciò dipende dal presidente. Interpretò le parole del 
presidente del Consiglio come dette in generale; tuttavia ordinerà 
che siano radiate. 

(Il processo verbale è approvato). 

Verificazione di poteri. 

PRESIDENTE, annunzia che ia Giunta delle elezioni ha dichiarato 
non contestata Pelezione di Isernia nella persona dell'onorevole Boris 
&hi. Lo dichiara quindi eletto. 

Seguito della discuassone sui provvedimenti Anariziafi, 

PRESIDENTE, apra la’ discussione sull'art. 5 dell'allegato 4, che 


stabilisce il modo di liquidare con gli appaltatori la riduiione det 
canoni d'appalto del dazio di consunio. 
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{E’ appiovato), 

Da lettura dell'art. 6, | quale accorda l'esenzione deile tasse di 
bolla è regist'o per gli atti occorrenti all'esecuzione degli articoli 
precedenti. 

(E’ approvato). 

Dà lettura dell’art. 7: 

« Nulla è per ora innovato in quanto alle tasse addizionali, so- 
vraimposte dal comuni, a norma degli articoli 68 del titolo 1° del 
decreto legislativo 28 giugno 1866 n. 3018, e 11 della legge 11 a- 
gosto 1870, n. 5784 (allegato ZL) sul consumo dei generi indicati nel 
l’art. 2 del presente decreto. 

« Queste tasse addizionali dovranno, nelia misura in cui si esigono 
attualmente, considerarsi come dazi propri dei comuni. 

« Esse potranno essere aumentate, sempre che l’eventuale au- 
mento nen ecceda il dazio governativo abolito, e rimanga nel limite 
normale siabiljto dall'art. 6 del decreto legislativo 28 giugno 1866, 
n. 3018 ». 

BOSELLI, ministro delle finanze, accetta un emendamento dei de- 

‘ putati Raggio, Fasea, Tortarolo, Bettolo e Piaggio nel senso che nel- 
’ultimo capoverso si sostituisca /a metà al terzo. 

RAGGIO domanda se il terzo ed ora la metà, dell'aumento s’intenda 
fn più o compreso nella tassa esistente. 

BOSELLI, ministro delle finanze, dichiara che si intende in più. 

RUBINI, propone la seguente aggiunta, del'a quale da ragione: 

« Viceversa esse saranno, col 1° gennaio 1895, ricoadotte, qualora 
li eccedano, nei lim'ti normali indicati nell’anzidetto decreto sulla base 
dei prezzi verificatisi nell’ultimo biennio, sui mercati regolatori de) 
Regno. 

« A tale scopo sarà praticata una revisione generale delle anzi- 
dette tasse addizionali da disciplinare mediante decreto R:ale ». 

BOSELLI, ministro delle finanze, accetta l'aggiunta proposta dell’o- 
notevole Rubini purchè, invece di dire « col 1° gennaio 1595 » si 
dica: « entro un biennio ». 

RUBÎNI preferisce precisare la data, sostituendo però al 1° gennaio 
1895 il 1° gennaio 1896. 

(L'articolo 7 è approvato con gli emendamenti Raggio e Rubini). 

BOSELLI, ministro delle finanze, acceita come raccomandazione 
promettendo di adoperarsi per tradurlo in atto, l’ordine del giorno 
proposto dai deputati Compans, Romanin-Jacur ed altri in questi 
termini: 

« La Camera invita i Governo ad introdurre, prima della fine del 
corrente anno, ne'le attuali tariffe ferroviarie interne, tutte le mag- 
giori facilitazioni e ridazioni aul trasporti dei concimi, dei cereuli, € 
di ogni altro prodotto agricolo ». 

ROMANIN-JACUR, lo converte In raccomandazione e ringrazia il 
ministro. 

PRESIDENTE apre la discussiona sull’art 8: 

« È approvata la modificazione nella tariffa dei prezzi per la ven- 
dita dei sali contenuta nella seguente tabella: 

« Sale comune, al quintale: si rivenditori lire 38.50, al pubblico 
lire 40. 

« Sale macinato e di Vol'ecra, al quintale: al rivenditori lire 58 
al pubblico ‘ire 60. i 

« Sale rafiliato, 


lire 80. 
« Le nuove disposizioni entreranno in vigore col 1° luglio 1894 


per la parte che riguarda | sali macinato e raffinato, mentre per il 
sale comune è convalidato a tutti gli effetti il disposto dell’art. 7 del 
Regio decreto 2i febbraio 1894, n. 51 ». 

BUTTINI dichiara di non poter accogliere il proposto aumento 
perché co'pirebbe di preferenza | Comuni di montagna e stimolerebbe 
nucvamente il contrabbando che era diminuito con la diminuzione 
del prezzo. 

BARZILAI, riferendosi a quello the ebbs a dire nella discussione 
generale, conferma che voterà contro questo aumento perchè colpisce 
non già i rivenditori, coms sostiene il Governo, ma i piccoli consu- 
matori; perchè non è più giustificato dopo che si sono esonerati del 


al quiatale: ai rivenditori lire 78, al pubblico 


due decimi i proprietari delle terre e perchè è nuova manifestazione |. 
di un sistema tributario iniquo. i i 

ROMANIN-JACUR conferma egli pure la dichiarazione già fatta nella 
discussione generale, che per antico convincimento, voterà contro 
l'aumento del prezzo del sale non potehdo consentite ad aggravare 
un’imposta funesta alle class! povere. 

FERRARI LUIGI. L’onor. Vacchelli in una recente tornata patla- 
mentare dichiarava, che mentre avrebbe accettato la proposta d’au- 
mento sul sale come parte d’un omnfbus finanziario non poteva ac- 
cettarla isolata, non accompagnata da altre proposte di aggravio. 

Questa dichiarazione così vera nella sua semplic'tà indica che in 
questa proposta del sale si compendia ormai la tendenza del prò- 
gramma governativo quale fu ridotto dalle presenti vicende pòr- 
lamentari, assai più logiche di quello che a prima vista non sem=- 


brino, 
Un Ministero privo di base politica che si presenta con uf pro- 


gramma finanziario come quello dell’onor. Sonnino era destinato a 
vederlo lacerato a brani per via, e a portarne alla discussione quella 
parte soltanto meno stridente, con gli interessi rappresentati if questa 


Aula. 
Sale e rendita rimangono in questo mome-to i caposaldi del pro- 


gramma governativo che ha perduto qualunque fisinomia organica, 
qualunque carattere di sistema. li 

A questo punto, scartato l’ideale del pareggio, ripugna anche allo- 
ratore l'aumento sul sale pel suo significato politico, ripugna tanto 
più perchè égli non è fra quelli che credono possibile restaurare la 


finanza senza imposte. 
Alieno da qulunque oppos'zione sistematica, fino dal giorno In cul 


l’onor. Crispi assunse le redini del potere lo avrebbe seguito in questa 
nuova fase della sua vita: ministeriale se si fosse presentato alla Ca- 
mera con una proposta di imposta progressiva. 

La circostanze nele quali assunse Il potere, il rigore dimostrato 
nella tutela dell’ordine, lo ponevano in ottime condizioni per una 
proposta ch», partendo da lui, non avrebbe assunto carattere di ri- 
vendicaziane democratica, ma di appello elevato al patriotusmo delle 


classi aglate. 
Quando si discute se la nazione possa manteneré Îl suo grado nel 


mondo, spetta alle c'assi più ricche e più colte l’onore e il dovere 
di salvarne Il prestigio. 5 

Avrei tanto più volentieri seguito il Governo in questa via perchè 
ho scarsa fl !uc'a nel programma delle economie. 

Ammetto la necessità di spese militari in certi limiti; ma quanto 
alle economie civili sono di avviso che urtino troppo contro le ten- 
denze della Società moderna per essere possibili su vasta scala. Le 
econemie quindi per essere poss:bili devuno essere accompagnate 


dalle riforme, 
li male di cui soffre il paese è anemia economica: il rimedio ton 


può cercarsi che in un programma di riferme che valgano a ride- 
stare le energie del paese. Occorrono, riforma del sistema fiscale 
amministrativo e ia revisione prudente ma ferma e costante della 
nostra politica doganale. 

Due metodi opposti apparvero nella discussione. Il metodo fiscale 
che dall’equilibrio del bilancio, a qualunque costo raggiunto, aspetta 
la risurrezione economica del paese; il metodo econvmico che crede 
vano, illusorio il pareggio del bilancio, 88 non si fonda sopra tma 
rinvigorita economia nazionale. 

Voto contro all'aumento sul sale perchè può essere facilmente 80 
stituito o da un inasprimento delle tasse di successione, o altrimenti; 
voto contro perchè così come si presenta isolato è segnale d’un indi 
dirizzo finanziario o politico che non posso accettare. 

LUZZATTI L. esordisce ricordando la legislazione inferno alla ga= 
bella del sale in Inghilterra, In Belgio, in Francia, in Russia, nella 
Spagna, in Olanda, in America, e dimostrando come la gabella del 
sale in Italta superi quella che s! paga în tutti 1 paesi del mondo. 
Della opportunità di tener basso questo balzello, st discusse ‘in tutta 
Europa dal 1823 in poi; e dovunque risutò che il balzello medasitno 
deve essere considerato non con criteri! finanziari soltanto, ma anche 
con criteri! fistologiet. i 
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I Parlamenti moderni si dividono in due grandi categorie: quelli 
che aggravano gli assenti e non efficacemente rappresentati nei Patla- 
menti medesimi, e quelli che li esonerano. 

lì Parlamento inglese ha meglio di ogni altro compreso 11 dovere 
di distribuire equamente i pubblici carichi su tutte le classi sociali. 

Il Parlamento italiano, per dura necessità di cose, ha dovuto finora 
gravare molto la mano su tutti i cittadini; ma poichè questo provve- 
dimento è destinato a colpire più specialmente le classi povere, spera 
che il Parlamento non vorrà, approvandolo, venir meno a tutte le 
tradizioni sue. (Benissimo). 

Potrebbe approvare, per ragioni del comodo stesso dei consuma- 
tori, l'aumento di un centesimo sul prezzo attuale del sale ; dal che 
l’erario avrebbe un beneficio di un milione e mezzo. 

E siccome Il bilancio non potrebbe rinunziare agli altri sei milioni 
e mezzo, occorre cercare il modo di sostituirli, consolidando il dazio 
di consumo governativo sugli zuccheri e diminuendo di lire 1,25 la 
protezione ora concessa alle raffinerie ; elevando le tasse universita- 
rie.. ritoccando le tasse sui premi di assicurazione, e quelle pei bre- 
vetti d’invenzione, 

Se il ministro, dice, non proverà essere impossibile procedere a 
questi ritocchi, fo non voterò i quattro centesimi di inasprimento suj 
prezzo del sale. (Bene! Bravo! — Congratulazioni). ; 

PAPADOPOLI, ricorda il primo programma finanziario del Governo, 
‘difcendo che, quantunque non vi consentisse, presentava almeno un 
concetto spietatamente organico. 

Questo pregio è oggi scomparso dalla terza edizione del programma 

ministeriale, 

" Come proprietario fondiario può essere lieto della Fivunda ti due 
decimi sulla terra; ma come legislatore, non può fare -a meno di 
‘notare che quel provvedimento dimostrava l’intenzione del Governo 
di colpire tutte le classi sociali, 

E perciò, abbandonata quella imposta, non sa consentire oggi l’im- 
posta sul sale che, più propriamente, può chiamarsi imposta sulla 
pellagra, ed è destinata a compromettere l'igiene pubblica. 

Non è favorevole alle idee socialiste della piazza; ma nono può 
neanche permettere col suo voto un socialismo che si esplicita a be- 
neficio delle classi alte della società, (Bene! Bravo!) 

Conclude dichiarando che, come votò contro l'aumento del daz'o 
sul grano, voterà contro l'aumento del dazio del sale, non volendo 
avere la responsabilità di balzelli sul pranzo del povero (Bene! Bravo! 
— Congratulazioni). 

....GUICCIARDINI, dichiara che voterà contro l’aumento del dazio sul 
. sale; dappoichè se è pronto a votare tutte le imposte dimostrate 
indispensabili, vuole che, prima, 81 facciano tutte le riduzioni di 
spese che è possibile fare, e che il Governo, finora almeno, ha re- 


Menia: 
. Quelle poche economie che la Camera è riuscita a concretare sono 


stato votate senza il consenso dei ministri. 


. E' indotto a respingere la tassa sul sale, dalla dinildaliaiana; € che ‘ 


sono state ritirate tutte le altre tasse che colpiscono le classi ab- 
bienti; non la può Infatti accogliere ora che non si parla più del- 
f'aumento dei decimi sulla fondiaria e che si è elevato Il dazio sul 
grano, con danno delle classi misere e vantaggio dei grandi pro- 
prietari. 

Si segue un indirizzo che l’oratore crede contrario alla pacifica- 
zione fra le varte classi sociali, forse quest’indirizzo trionferà ma non 
avrà il suo voto, (Bene — Approvazioni). 

SONNINO SIDNEY, ministro del tesoro, spiega le ragioni che hanno 
indotto 11 Governo a ritirare la proposta del due decimi sulla fon- 
diaria, at quali si supplirà con sIcune piccole imposte per una die- 
‘cina dt milloni e per 20 milioni con nuove economie. Questo è lim» 
pegno che il Governo ha preso. 

. Le opposizioni hanno chiesto 60 milioni di economie fra le quali 
30 militari ; 11 Governo ne promette 35 da realizzarsi in tutti i die 


lanci. 
Viene alla questione del sale e dimostra-che fl lievissimo aumento, 


che colpisce ban poco | consumatori, non ha diminuito il consumo 


del genere. Anzi vi è stato un aumento nel consumo. del sale fino, 


perchè la minor differenza di prezzo sul sale comune ne ha fatto 
erescere il consumo, 0/0 

‘ Quindi non vi è davvero alcuna ragione tecnica per respingere ‘ 
quest'aumento, nè ve ne è di indole umanitaria perchè ripete per il 
consumatore esso è insensibile. 

Se poi lo si combatte per ragione d’indirizzo finanziario, fa osser= 
vare che, nei comuni chiusi, la povera gente è stata alleviata me- 
diante l'abolizione del dazio sui consumi delle farine, mentre la ri- 
nuncia def decimi sulla fondiaria è tutta a vuntaggio delle classi 
agricole, che possono in' cambio sopportare Vinsensibile carico, che 
{l Governo propone. 

Del resto non un solo lamento si è elevato contro l'iumento del 
sale, lo stesso onorevole Napoleone Colsjanni ha lealmente confes- 
sato che fra tante lamentanze, che ha ricevuto per lettera, nessuna 
accennava all'aumento della tassa sul sale. (Rumori — Interruzioni) 

Una voce. Ìn Sicilia non si paga. 

SONINO SIDNEY, ministro del tesoro, risponde che l'ondrevale 
Colajanni riceve lettere da ‘ogni parte d’Italia, del resto anche l’ono. 
revole Vacchelli ha confessato di non avere ricevuto recriminazioni 
in proposito. 

Perciò prega la Camera di approvare questa imposta, che reca un 
notevole profitto all’erario senza riuscir sensibile al paose. (Benis- 
simo! — Bravo!) 

Voci. Chiusura! Chiusura ! 

PRESIDENTE. Pone a partito la chiusura. 

(E’ approvata). 

CAVALLOTTI svolge il seguente ordine del zione sottoscritto an- 
che dagli onorevoli: Engel, Guerci, Pansini, Sani Severino, Tabacchi, 
Mercanti, Severi, Casilli, Gaetani di Laurenzana, Pavia, Chindamo, 
Caldesi, Garavetti, Altobelli, Girardini, Barzilal, Zabeo, Lagasi, Luz= 
zatto Riccardo, Merlani, Imbriani-Poerio, Aggio, Socci e Celli, 

« Art. 8 dell’aliegato A. La Camera, convinta che qualsiasi nuovo 
sacrificio imposto al paese sia esiziale alla economia nazionale ed 
{inefficace finchè dura l’attuale indirizzo amministrativo e politico ; 

deplorando la mancanza di ogni organicità nella parte di pro= 
vedimenti ancora mantenuti dal Governo, intesi principsimente” a 
colpire ie classi più povere e produttrici, respinge l’articolo 8 del- 
l'allegato A ». 

Deplora che si segua un indirizzo fiscale stto a rinfocolare i dis 
sidi fra le varie classi sociali, giacchè non è una politica di pacif= 
cazione quella che aumenta n dazio protettore sni Liar stesso 
tempo cresce il prezzo del sale. 

SI rammarica che fl ministro del tesoro abbia Sal come sin- 
tomo favorevole questo che il consumo del sale non è diminuito. 

Ciò significa che il consumo di questo genere di prima necessità 
era già tanto diminuito che esso non è più suscettibile di dimi» 
nuzione. 

‘ Comprende però che per un resto di pudore il Governo | non possa 
rinunciare all'aumento del sale, giacchè altrimenti dovrebbe ine ri- 
nunziare alla ritenuta sulla rendita. 

E deplora la leggerezza con la quale si è annunziato Il primo pro» 
gramma finanziario, e vieppiù trova deplorevole che con pari legge- 
rezza sia stato abbandonato : che quasi siasi stretto un patto col 
proprietari, dicendo loro: Vi salviamo dai balzelli, salvateci il por= 
tafoglio. 

Le Imposte le pagheranno i poveri; (Vive approvazioni all'estrema 


sinistra). ©’ 
Contro questo patto iaboruralina anche i conservatori . come Pon- 


Romanin-Jacur, che testàè con vera carità cristiana dichiarava di re 
spingere -il dazio sul sale, (ilarità — Bene!) .. 

E: contro il dazio sul- sale voteranno anche i deputati della Sicilia 
e della Sardegna essi che rappresentando terra già visitate dal dalore, 
comprenderanno il grido di altri diseredati, di quelli che nelle piaghe 
della Lombardia muoiono -di pellagra. {Vive epprovazioni).. -, 

Forse il Governo persiste nel. chiedero :un eosì-odioso balzello per 
la manla che ha l'on. Crispi di sfidare l'impopolarità. 
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Sano coraggio è quello che ci fa sfidare I’ impopolarità, ma per 
sfidarla sanamente bisogna non esser circondati da una nube d’ in- 
censo e d’adulazione. (Bene!) — 

Comprende il coraggio di sfidare l’impopolarità, ma quando, dice 
l’oratore, alla gara dei sacrifici chiamate prima i poveri, non avete 
diritto di infliggere l’ostracismo al Re, che in questa gara d’onore ha 
diritto di reclamare il posto suo. (Bene !) 

Tacerlo, non dare a chi ha diritto di averlo in quest'ora un con- 
siglio che non ha neppur bisogno di accennare, perchè tutta li Ca- 
mera lo sente; aspettare quest'ora per turbare gli animi con propo- 
ste” di questa. fatta mentre confronti si affacciano amari; mentre fer- 
vono e si prolungono tristi polemiche, non significa di esser difen- 
sori delle istituzioni e devoti al Re. l 

Se questo si chiama e :ser difensori delle istituzioni, se questo si 
chiama esser buoni consiglieri del Re, Dio scampi le istituzioni dalle 
Vostre difese, Dio scampi il Re dai vostri consigli. (Applausi ali’e- 
strema sinistra — Molti deputati vanno a congratularsi con l’oratore), 


_BONARDI svolge brevemente il seguente ordine del giorno sotto-. 


scritto anche dagli onorevoli : Calderara, Donadoni, Quarena, Tecchio, 
Luzzatto R., Solimberzo, Valle Gregorio. 

« La Camera, ritenuto che l’aumento del prezzo del sale comune, 
specialmente. nel paesi afflitti dalla pellagra, è dannoso alla pubblica 
salute e contrario ad ogni principio di umanità, delibera di respin= 
gerlo. » 

Rileva innanzitutto le.contraddizione tra le parole e le opere degli 
onorevoli Sonnino e Boselli, che furono sempre contrari alla tassa 
sul sale. 

Insiste nel dimostrare la sconvenienza di rialzare il prezzo del sale 
quando si è rinunziato alle tasse, che colpivano i proprietari. 

. L'aumento per ora può essere. piccolo, ma è fl principio di una 
via, pericolosa, che ci può ricondurre ad alzare il prezzo del sale al- 
l'antico livello. 


Rammenta quanto doiltnbalnca il caro ) del sale. al - diffondersi della 


pellagra, una delle piaghe più terribili che flagellino alcune nobili 
regioni. del nostro paese. (Bene 1). , 

Nota che. alle popolazioni agricole del settentrione il Ministero non 
ha apportato alcun beneficio e applica loro invece l’aggravio del 
prezzo del sale. 

Nega che .il popolo non siasi accorto; dell'aumento del prezzo del 
sale e termina il suo dire perchè l’argomento è troppo scottante 
coll’ esprimere la fiducia che il Governo ritiri la sua proposta e che 
in.ogni caso la Camera la respinge. (Vive approvazioni all’estrema 
sinistra). \ 

MARTINI F. Anche a nome degli onorevoli Cocco-Ortu, Solim- 
bergo, Brunicardi,. Niccolini,, Donadoni, Talamo, Ruggieri Ernesto, 
Marazzi Fortunato, Quarena e Piccardi, svolge il seguente ordine del 
giorno : 

«.La Camera, considerando. le modificazioni apportate dal Governò 
al primitivo disegno finanziario rigetta il proposto aumento sul prezzo 
del sale ». 

Constata che da quando ha potuto sapere dai contadini della To- 
scana, che veramente sono fra i più agiati, l'aumento del sale non 
reca aggravio sensibile, nè suscita RIAIAIORIO malgrado ciò non 
lo voterà. . 

Crede che il Governo, e dice il Governo perchè non allude esclu- 
sivamente al presente Ministero, ‘abbia in Italia il torto di fare una 
pol:tica soverchiamente. unilaterale. 

Esso si lascia cioè assorbire a volta a volta da ‘una sola qui- 
sticne, sia quella di mantenere l’esercito o di restaurare la finanza. 

Bisogna al contrario. tener presenti tutti i problemi sociali, che fra 
di loro banno molteplici attinenze e sopratutto non si devono fare 
grandi promesse di giustizia sociale, senza poi mantenerle, creando 
illusioni, che producono le ribellioni. (Bene !) 

Ora quando si promettono riforme sociali e poi si sgrava Ja pro- 
prietà, si aumenta il dazio sul grano e si accresce ii dazio sul sale 
troppo stridente è Il contrasto tra le promesse ed i fatti, ed il mal- 
contento non può fare a meno di scoppiare (Bene !) 


È perciò opera di provvido conservatore. opporsi a quest’aumento. 
{Bene!}) 

Se fl Minisiero vincerà prega coloro che” avranno dato il voto fa- 
vorevo'e alla misura proposta a non salutare la vittoria col solito 
applauso ; giacchè la vittoria sarà di quelle che lasciano tristi e vin- 
citori e vinti. (Vive approvazioni). . 

COMPANS svolge il seguente emendamento sottoscritto anche dagl 
onorevoli : Romanin-Jacur, Cremonesi, Garibaldi, Ottavi, De Amicis” 
Nicolesi, Ceriana-Mayneri, Lucca Salvatore, Facheris, Maury, Coffari, 
Del Balzo, Fusco, Clemente, Galletti, Sineo, Valli Eugenio, Riola, Ce- 
faly, Zucconi, Colpi, Solinas-Apostoli, Ghigi, Torlonia, Spirito F. 

« Art. 8 dell'Allegato A. È approvata la modificazione nella tariffa, 
dei prezzi per la vendita dei sali contenuta nella seguente tabella: 

« Sale macinato di Volterra, al quintale: ai rivenditori lire 58, al 
pubblico lire 60. 

« Sale raffinato, al 


lire 80, » 

Comincia col rammentare l'antica corrente che vi è stata fuori e 
dentro il Parlamento per la diminuzione del prezzo, del sale. Voti in” 
questo senso si fecero neli’ultimo Congresso agricola, perciò si me- 
raviglia che una voce sia sorta ad accusare gli agrari di essere fa- 
vorevoli all'aumento del sale. 

Rappresentante di una regione, che è anch'essa travagliata dalla 
pellagra «dichiara, che si farebbe tagliare la mano anzichè votare l’au- 
mento della tassa sul sale. (Rumori al centro — Approvazioni al- 
l’estremia sinistra). Perciò insiste nel suo ordine del giorno col quale. 
le classi più misere sono esentate da ogni maggiore imposta (Bene!) 

VACCHELLI, presidente e relatore della Commissione, dichiara che 
in principio la maggioranza della Giunta avea accettato il lieve au- 
mento sul sale quando esso si collegava con un sistema di misure 
che avrebbero ristabilito l’equilibrio del bilancio. Ora però che l’ar- 
monia del progetto più non esiste; ora che si è rinunciato alle im- 
poste sulla proprietà, non crede la stessa maggioranza di poter inst- 
stere nel proporre l'aumento del prezzo del sale. (Approvazione). 

CADOLINI in nome della minoranza della Commissione, mentre de-.. 
plora che il Governo abbia rinunciato a parecchie misure atte a re- 
staurare il bilancio, non crede conveniente respingere quelle che an- 
cora mantiene, e perciò propone Rapprosariane del leve aumento 
della tassa sul sale. : 

E’ stato sempre convinto che il pagg delle nostre finanze non 
si potrà raggiungere in un solo anno, ma non crede perciò conve- 
niente respingere una proposta, che ci avvicinerebbe allo scopo. — 

In fondo crede che gli oppositori della proposta ministeriale par- 
tano da un concetto politico; ora non giudica conveniente per ra- 
gioni politiche respingere una misura, di cul è incontestabile utilità 
finanziaria. (Rumori all’estrema sinistra — Approvazioni). | 

GARAVETTI dichiara che, deputato di una regione che non paga 
il dazio sul sale, non crede conveniente aggravare col suo voto un 
dazio già grave pagato dalle regioni del continente. (Bone!) 

FUSCO parla per fatto personale essendo stato presidente dell’ul- 
timo ‘congresso nazionale; spiega le deliberazioni dello stesso, e fa 
osservare che, come la Commissione dei Quindici ha cambiato pa- 
rere, così lo possono cambiare sopra una singola questione, quella 
del sale, i componenti di quel Congresso. (Vivi rumori). ‘ 

CREMONESI, essendo stato anch’egli uno dei firmatari dell’emen=" 
damento dell’on. Compans, che portava il dazio sui cereali a 9 lire, i 
osserva che, se questo emendamento fosse stato approvato, si sarebbe 
potuto rinunciare all'aumento del sale. (Rumori). ; 

Non essendo stato approvato, crede indispensabile supplire alla, 
mincanza dell’erario pubblico, cosicchè approverà la proposta del 
Governo. (Rumori vivissimi all’estrema sinistra — Approvazioni al 
centro). 

DONATI in queste urgenti necessità, e avendo fiducta degli uomini, 
che stanno al potere, voterà in favore della proposta governativa, 
(Vivissimi rumori all’estrema sinistra — Interruzioni dell’onor. Zabeo 
— Richiami del presidente). 

Ma protesta fin d’ora contro l’accusa di affamatore, che prevede 
gli sarà rivol‘a in tempo più o meno lontano. 


quintale: ai r.venditori, lire 78, al pubblico 
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Ad ogni modo rimarrà feiele al suo programma. (Rumori vivissimi 
all’estrema sinistra — Approvazioni al centro). 

CANZI voterà contro l’aumento del sale, (Benissimo!) 

Ricorda che, in occasione delle ultime elezioni, i contadini (Ru- 
mori) gli dissero, come il buon ladrone a Cristo (Si ride): Quando 
sarai in cielo ricordati di noi. Ed egli si ricorda del poveri conta» 
dini, e perciò vota contro un aumento di tassa, che va a tutto loro 
loro danno. (ilarità — Applausi all’estrema sinistra — Rumori). 

BADALONI voterà contro questa tassa, che è fra tutte la più ini- 
qua, e disspprova la politica finanziaria del Governo, espressione de. 
gli interessi borghesi (Rumori). 

CRISPI, presidente del Consiglio, (Segni di viva attenzione) constata 
come questa proposta venne combattuta soltanto ‘da ccloro, con cui 
l’oratore non ha comuni i principii. 

Non ha mutato il programma finanziario Non ha nulla a mutare a 
ciò che disse nel 1885. 

Fu sempre contrario ali’ abolizione Inconsulta di talune tasse, che 
fu fatta dal 1878 In poi. 

Questo piccolo aumento, che non colpisce i consumatori, ma uni- 
camente i rivenditori, è un atto di giustizia, e un ‘ provvedimento 
còntro 13 frodi. 

Poichè dunque, dice l’ora‘ore, non avete avuto Îl coraggio di p'o- 
porre l’abolizione della tassa (Rumori e interruzioni all'estrema ‘sini 
stra) non potete opporvi a questo aumento. 

* Ciò posto, la questione’ igienica è fuori di luogo; perchè non pos= 
sono influirvi quel pochi centesimi di aumento, che, come ha detto, 
non graveranno sui consamatori. ‘(Rumori all’estrema sinistra). 

Questi rumori non sono degni dell'Assemblea ! (Bene? al ‘centro e 
a destra — Proteste vivissime all'estrema sinistra — Richiami del 
presidente) 


Osserva trattarsi di una tassa antichissima, cha esiste quasi do- 


vunque, e ‘che fu sempre pagata senza riluttanza. 


Dichiara però ‘che, appena le fioanze dello Stato permetteranno di 
rinunziare a questa tassa, ne proporrà l’abolizione , sarà onzi quesia 


la prima riforma d'ordine finanziario che’ porterà alla Camera. (Be- 
nissimo! — Approvazioni al centro — Risa e interruzioni all'estrema 
sinistra), 

Respinge il sospetto che le economie non saranno fatte: alcune 
già ne propose, altre ne proporrà, siccome promise, nei due prossim! 
esercizi : 
messa. 

Non cerca l’impopolarità, ma non la tems. 

ll timore della impopolarità non lo farà recedere dalla sua via, che 
è quella del bene del paese. (Benissimo _ Approvazioni — Rumori 
alla' estrema sinistra). 


questa tassa non è che un danno. 


Quando un Governo giunge a questi estremi, senza neppure pro-. 


porre di assoggettare alla ricchezza mobile la lista civile (Vivissimi 
rumori — Richiami del presidente —_ Agitazione) non può che pro- 
testare altamente contro questo brutto mercato. (Nuovi e vivi ru- 
mori — Il presidente Jo richiama vivamente). 

[BRANCA si tiene sciolto da qualsiasi impegno di partito, es- 
sendo entrato nella Commissione dei Quindici con idee affatto ob- 
biettive. 

‘Vota a favore de.la proposta perchè è certo d’interpretare il voto 
dei suoi elettori, e perchè sopratutto, non vuole tasse vessatorie. 
(Benissimo — Applausi al Centro — Rumori all’estrema sinistra — 

Vivissime interruzioni del deputato Imbriani, che è severamente ri- 
chiamato all’ordine dal’ presidente, 

‘PRESIDENTE pone a, partito la proposta del Governo per accre- 
scere il prezzo del sale comune a lire 38,50 pei rivenditori e 40 pel 
pubblico. 

‘Coloro che approvano l'emendamento dell’ onar. Compans a altri 
deputati, che tende a mantenere pel sale comune i prezzi anteriori 
al regio decreto 21 febbraio 1894, voteranno contro. 

Jadice la votazione nominale. 


la Camera vedrà che il Governo sa mantenere la pro= , 
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QUARTIERI, segretario, fa la chiama.” 
Risposero sì: 

Adamoli — Afan de Rivera — Amore _ Andolfato - —_ Antonelli 
— Anzanî — Arbib. se DE Ju; 

Baccelli — Balenzano — Barazzuoli — Basini — Beltrami — Berti 
Domenico — Bertolini — Bettòlo — Bonasi*— Bonin — Borgattò 
— Boselli — Branca — Brin — Brunetti Eugenio — Bufardeci; ' 

Cadolini — Caetani — Cambiasi. —- Camlray-Digoy — Campus 
Serra — Canegallo — Capozzi — Carenzi — Casali — Cesaba — 
Castorina — Cavagnari — Cavalieri — Cerruti — Chiaradia — Chi- 
mirri — Chinaglia — Chironi — Clanclolo — Cibrario — Cirmeni — 
Clementini — Colajanni Federico — Colombo Quattrofrati — Colpi 
— Comandini — Comandù — Compagna —_ Contarini _ Costantibi 
— Cremonesi — Crispì — Cucchi — ‘’Curioni. 

Dal Verme — Damiani — D'Andrea — Daneo — Danieli — Dar! 
— De Amicis e Gaglia' — Del Balzo — Del'Giudice —- Della Rocca 
— De Luca Ippolito — De Martinò — Dé Noveltis — Dé Puppt — 
De Riseis Giuseppe — De Salvio _ DI Broglio _ Di Marzo : — 
DI San Donato — Donati. 

E‘ia — Ercole. 

Falconi — Fani — Farina Nicola — Fasce — Fede — Ferracciù 
— Ferraris Maggiorino — Fill-Astolfone + Finocthiaro-Aptilé' — 
Florena — Franchetti — Frascata — Fulci Nicolò — Fusto — Fu- 
sinato. 

Galletti — Galli Roberto — Gallotti — Gamba — Gatti Casazza 
— Giacomelli — Gianclio — Giovanelli — Girardi — Graziadié 
Grossi. $ 

Lampiasi — Lanzara — La Vsccara — Leali — Lo Re Nicola — 
Lovito — Lucca S. — Lucifero — Luporini — Luzzati [ppolito.' 

Marazio Annibale — Mariotti — ‘Mattorelli — Masî' — Materi — 
Mazzino — Mecacci — Merzario — Miraglia —' Mocenni —'Mode- 
stino — Montagna — Monticelli — Mordini — Morin — Murmara." 

Narducci — Nicastro — Ni olosi. i 

Omodei — Orsîni-Baroni '— Ostini. 

Pace — Palamenghi-Crispi — Palestini — Panattoni — Papa - _ 
Pasquali — Patamìa — Piccaroli —' Piccolo-Cupani — Pierotti — 
Pignatelli — Piovene — Pompilj — Ponti — Pùuglièse, 

Quartieri — Quintieri. î 

Raggio — Randaccio — Rava — Reale — Ricci — Riola Enrico —_ 
Rizzo — Rospigliosi — Ruffo, 

Sacchetti — Sacconi — ‘Salandra — Saporito — Scaglione — Schî- 
ratti — Sciacca della Scala — Silvani —'Solinas-Apostoli — Sonnino 
Sidney — Sorrentino — Sprito Beniamino — Squitii —_ Sttardo 
Alessio. 

Testasecca — Tittoni — Toaldi — Tondi — Tornielli — Torraca 
— Tortarolo — Trigona — Tripepi — Trompeo, ’ ‘’ i 

Ungaro. 

Vaccai — Valle Angelo — Villa — Vischi - Visocchi —_ Vizioli 
— Vollaro-De Lieto. 

Weill-Weiss. 

Zainy — Zappi — Zeppa — Zucconi. 

°° Risposero no: 

Aggio — Agnini — Altobelli — Ambrosoli. 

Badaloni — Badini — Barzilal — Basetti — Berenini — Berio — 
Bertollo — Bocchialini — Bonacci — Bonardi — Bonghi — Borruso 
— Bovio — Bracci — Brunialti — Brunicardi — Buttini. 

Calderara — Caldesi — Calpini — Canzi — Carcano — Carpi — 
Casilii — Cavallotti — Celli — Chiesa — Chindamo — Cocco-Ortu 
— Colombo Giuseppe — Compans — Costa. 

D’Alife — DI Belgioioso — DI Blasio — Diligenti _ DI Rudini “n 
Di Trabia — Donadom. 

Engel. 

Faldella — Farina Emilio — Ferrari Luigi — Fortunato — Fran- 
ceschini, 

Gabba — Gaetani di Laurenzana — Galimberti — Gaflo Nicolò — 
Geravetti — Gavazzi — Gianturco — Giordano Ernesto — Girardini 
— Giusso — Guerci — Guicciardini. 
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Imbriani-Poerio. 

Lacava — Levi Ulderico — Lochis — Lojodice — Lorenzini — 
Lucchini — Luzzatti Luigi — Luzzatto Riccardo. 

Maffei — Nanfredi — Mapelli — Marazzi Fortunato — Marsengo- 
Bastia — Martini Ferdinando — Martini Giovanni:— Meardi — Mer- 
canti — Merlani — Mestica — Montenovesi — Mussi. 

Nasi — Niccolini — Nigra — Nocito. 

Odescalchi — Ottav). 

Palberii — Pansini — Paolucci — Papadopoli — Pavia — Peyrot 
= Picardi — Pinchia — Pisani — Poli Giovanni — Pozzo — Pram- 
polini — Prinetti. 

Quarena. 

Riboni — Romanin-Jacur — Rubini — Ruggieri Ernesto — Rug- 
gieri Giuseppe. 

Salemi-Qddo — Sani Severino — Scalini — Serristori — Severi 
-— Sineo — Socci — Sola —_ <Solimbergo _ Sormani — Stelluti- 
Scala — Suardi Gianforte. 

Talamo — Tecchio — Tiepolo — Torelli — Torlonia — Treves 
— Turbiglio Giorgio — Turbiglio Sebastiano. 

Vacchelli — Gregorio — Veéndemini — Vendramini. 

Wollemborg. 

Zabeo — Zanardelli. 

RR i Si astennero : 
Di Sant'Onofrio. 


Agnetti. 
Barracco — Bastogi Gioachino — Bastogi Michelangelo — Borsa- 


relli. 

Campi — Cao-Pinna — Capaldo — Capilongo — Cappelli — Car- 
mine — Civelli — Clemente —_ Coffari. 

D’Ayala-Valva — De Giorgio — Delvecchio — De Riseis Luigi, 

Eplscopo. 

Facheris — Fulci Lodovico. 

Giorgini, 

Lucca P. 

Miniscalchi — Morelli Enrico, 

Paternostro — Pottino — Pullè. 

Rampoldi — Ridolfi — Rosano. 

Silvestri — Simonelli. 


Sono in congeda : 


Torrigiani. 
Sono ammalati: 
Filopanti. ì 
Galeazzi — Ghigi — Giordano-Apostoli — Grandi — Grimaldi 
— Guj. — 
Lugli. 


Mazzella — Mel. 
Pastore — Perrone. 
Rizzetti — Roncalli. 


Zizzi. È 
Assenti per ufficio pubblico : 


Baratieri. 


Pelloux. 
Risultamento di votazioni. 


PRESIDENTE. Proclama il rigultamento della votazione nominale 
sulja proposta del Governo per aumento del sale comune : 
Presenti e votanti . . . 337 


Maggioranza è tene e ta e 108 
“— Risposero sì. . . . . . 201 
Risposero n0. . . + + 135 


Si astennero ..... 1 

(La Camera approva la proposta del Governo — Approvasi quindi 
per alzaia 8 “seduta l'articolo 80 — Il seguito di questa discussione 
è rimandato a domani). 

Interrogazione e mozioni. 

PRESIDENTE (Segni d'attenzione) comunica alla Camera la seguente 
interrogazione e le seguenti mozioni : 

< I sottoscritti interrogano il presidente del Consiglio ed il mini- 


stro di grazia e giustizia per sapere quali provvedimenti furono presi 
in seguito ai risultati ottenuti dal dibattimento della causa Tanlongo, 


e se intendono far restituire al processo tutti i documenti da chiun- 
que indebitamente sottratti per. rendere completa l’opera del ma- 
gistrato. 


« Cavallotti, Pansini, Imbriani 
Poerio  Montenovesi, Aggio, 
Vendemini, Dil genti , Socci , 
Sani Severino, Mercanti, Za 
beo, Pavia, Severi, Casìlli, 
Gaetani A., Garavetti, Mussi, 
Salemi-Oddo , Basetti, Barzi= 


lai, Caldesi, » 


« La Camera, impressionata del fatti che in questi giorni commo- 
vono profondamente la pubblica coscienza, esprime il voto che tutti 
quei deputati ai quali le rivelazioni e le ‘conclusioni dell'ultima in= 
chiesta parlamentare creano una’ situazione difficile e delicatà, inten> 
dano i doveri che essa loro impone verso la Camera e verso gli 


elettori. 

«Cavallotti, Altobelli, Garavetti, 
Prampolini, Vendemini, "Girar= 
dini, Zabeo, Caldesi, Pavfa, 
Sani S, Badaloni, Agpini, Gaé= 
tani di Laurenzana Mercanti, 
Casilli, Colajanni N ’Imbriani= 
Poerio, Diligenti, Engel, Pansini, 
Aggio, Severi, ‘Quarena, Bere - 
nini, Barzilai, Montenovesi. » 


« La Camera impressionata dei fatti che in questi giorni éommo- 
voho ‘profordamente la' coscienza pubblica esprime il ‘voto che ‘quei 
deputati ai quali Je conclusioni dell’ultima inchiesta parlamentare 
creano una situazione difficile, intendono j doveri ch’essa loro im- 
pone verso la Camera e verso gli’ elettori. 

« Gavazzi, Levi Ulderico, Niccolini, 
Torelli, Farina È., ‘Celli, Ser-, 
ristori, ‘Torlonia Papadopoli, 
Odescalchi, Pripetti, Di Trabia” 
Costa, Treves, ‘Tiepolo, De Ni- 
colò' ». 


BOVIO, quando le cose sono giunte a questi termini, propone for - 
malmente che Il plico segreto sta posto a'disposizione del magistrato» 
perchè il paese vuole intere la luce. 

MORDINI spprova altamente i seatimenti che mossero l’onoreyole 
Bovio. 

Osserva però che spetta alla Camera di deliberare quando | le vepga 
posta dinnanzi una mozione formale. 

PRESIDENTE avverte chie si stabilirà poi il giorno in cui le due 
mozioni dovranno essere svolte. 

Presentazione di relazione. 

AFAN DE RIVERA presenta una relazione sul disegno di leggo per 
la riduzione della tassa di registro sulle donazioni a favorè de lo 
Stato. : 

Su proposta del Presidente la Camera delibera di tener seduta do- 
mattina alle dieci per continuare la discussione del bilancio. di grazia 
e giustizia. 

La seduta termina alle 20,10. 


DIARIO HESTERO 


Le difficoltà e talvolta i pericoli di una politica che si afferma 
con egual energia su tutti i punti del globo - scrive l’Indépen- 
dance Belge - non impediscono agli inglesi di allargare, seriza 
posa, l'orizzonte delle loro ambizioni. 

Tra i vasti disegni che maggiormente sorridono 3ì fedeli 
sudditi della Regina Vittoria, si trova incontestabilmente quello 
conosciuto sotto il nome di problema di: « la più grande 
Inghitterra. » Un legame federativo dovrebbe unire, tra di loro, 
tutti i membri sparsi della grande famiglia anglo-sassone, dn 
modo da costituire un impero veramente universale, che non 
avrebbe il suo pari nel mondo. 

In fatti, si annunzia prossima la riunione ad Ottawa di una 
conferenza intercoloniale, ove accanto ai delegati canadesi, 
siederanno i rappresentanti dell'Australia. Non si tratta, senza 
dubbio, per ora, che d'uno scambio di vedute, di voti più o 
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meno platonici, di dichiarazioni di un’ardente lealtà verso la 
màdre patria. Ma questo avvenimento è legato necessariamente 
ad una serie di fatti analoghi che hanno trovato la loro espres- 
sione comune e concreta nella fondazione, a Londra, del Bri- 
tish imperial Institute. — 

Però, riservando l'avvenire, i promotori di questo vasto 
piano di confederazione, si fanno a cercare le soluzioni pra- 
tiche di un ‘applicazione più immediata. Quindi i giornali in- 
glesi mettono in rilievo l’importanza di una lettera diretta 
da sir G. Dibles, primo ministro della Nuova Galles del Sud 
al sig. J. B. Petterau, primo ministro della colonia di Vit- 
toria. 

E’ nel dominio più ristretto, sebbene diggià bene inteso, 
dell'Australia che sarebbe possibile e desiderabile di gettare le 
prime Basi di un’unione. Sino ad ora delle gravi incompati- 
. bilità, nominatamente nel regime economico, si sono opposte 
all'accordo delle quattro colonie australiane. Protezionismo di 
quà, libero scambio di là, agricoltura ed allevamento di be- 
stiamo da una parte, iudustrie minerarie dall’altra, ecco gli 
elementi diversi che è difficile di fondere insieme. 

Fra la Nuova Galles del Sud e Vittoria l'accordo non sa- 
rebbe impossibile e servirebbe pure di preliminare all’unione 
generale delle colonie australiane, sul modello del dominio del 
Canadà, 

. J punti principali segnalati nella lettera di sir G. Dibles 
sono: il riconoscimento di un vice-Re o di un governatore u- 
nico; un Parlamento composto di due Camere; una {ariffa 
doganale comune j l’unità nell’amministrazione della difesa ter- 
ritoriale, delle. finanze, delle ferrovie, delle poste e dei tele- 
grafi; delle istituzioni provinciali con larghi poteri; e, cosa 
importante dal punto di vista della dipendenza verso la madre 
patria, la creazione di una Commissione superiore a Londra. Il 
nome che prenderebbe questo nuovo organismo sarebbe quello 
di Colonie unite e più tardi quando vi saranno annesse l’Au- 
stralia del Sud ed il Queensland, l'Australia unita o il Domi- 
nio di Australia. 

«e 

La Gazzetta Ufficiale di Londra del 19 giugno contiene una 
notà.. speciale, colla quale sì fa conoscere al pubblico che il 
29 maggio 1893 fu conchiusa una Convenzione tra sir Gerald 
Portal e Muonga Re dell'Uganda. 

: Con questa convenzione, Muanga pone i territori su cui re- 
gna, sotto il protettorato della Regina d'Inghilterra. 

Il protettorato comprende il territorio conosciuto sotto il 
nome di Uganda propriamente detto e limitato dai territori 
conosciuti sotto i nomi di Usoga, Unioro, Ankoli e Koki. 

- + 

i Temps di Parigi pubblica il seguente telegramma da Ber- 
lino % giugno: i 

« Si assicura che l° Inghilterra, per evitare la riunione di 
upa Conferenza internazionale che si occuperebbe necessaria- 
mento della questione d'Egitto, avrebbe reso giustizia ai re- 
clami della Germania. 

« Essa rinunziarebbe pure alla stipulazione dell'articolo 3 
del trattato del 12 maggio relativo alla cessione in affitto della 
striscia di 25 chilometri tra i laghi Tanganyka e Albert= 
Edward. 

« Si dice che la Germania perinelterebbe, in cambio, la 
congiunzione telegrafica dei possedimenti del Capo coll’Alto 
Nilo ». 3 

i 2 30% i 

A proposito del viaggio del Khedive in Europa, l'ufficiosa 


i Politische Correspondanz di Vienna pubblica la seguente nota: 


« Il Khedive ha ricevuto un dispaccio col quale il Sultano, 


- per non ferire la suscettività di varie potenze, gli fece sapere 


che giudica conveniente di rimandare la visita che il vice-re 
doveva fare a Londra, a Parigi ed a Vienna. Finchè la que- 
stione del Congo non sarà sistemata con soddisfazione dellà 
Turchia, il Sultano non potrebbe autorizzare una visita del 
vice-re alla Corte inglese. Il Khedive si recherà in Isvizzera per 
trattenervisi qualche tempo ». 


NOTIZIE VARIE 


Asili infantili israelitici. — Domenica prossima, 24 core 
rente, alle ore 11, nel loca'e dell’Astto, ‘nella piazza d'Italia, si terrà 
l’assemblea Fonbeiie (in 2* convocazione) della Società degli Asti 
israelitici, per la rinnovazione parziale del Consiglio di amministra- 
zione. 

Una marcia di resistenza. _ Scrivono da Cuneò alla 
Gazzetta Piemontese : Pea 

Sabato alle ore 18,45 partiva da Cuneo, per una marcia di 84 chi 
lometri, l’intero presidio comandato dal generale di divisione comm, 
Giuseppe Besozzi. coni 

Partirono prima la cavalleria e l’artiglieria, indi la brigata Torino, 
comandata dal maggior-generale Alessandro Tonini, e composta det= 
181° ed 82° reggimento fanteria, con a capo i loro colonnelli Mo- 
riondo e Venini. 

Le bande dell’81° e dell’82° incoraggiavano i bravi militari à:com- 
piere con islancio entusiastico quanto da essi desiderava l loro co- 
mandante, 

Proseguirono senza alti fino a Limone, ove sostarono poco più di 
un’ora. Domenica alle sei erano a Tenda. Dopo un ‘po’di riposo vi 
fu rancio alle ore 8; alle 9,30 gran rapporto. 

Il gran rapporto fu pei soldati una festa, 
della distribuzione di premi e medaglie. 

Il tenente generale Resozzi fu commovente in un suo discorso. 

Al:e ore 11 si partì da Tenda per fare aifo a Robilante alle ore 16 
e mezza. Un'ora dopo Il rancio riconfortava { soldati, e alle ore ‘19,30 
si ripartiva per non rifermarsi che a Cuneo, ove giunsero pritnà la 
cavalleria e l’artiglieria, e dopo due ore la fanteria. 

La faticosa marcia non fu imposta aî soldati, chè il bravo gene- 
ra'e non fece proseguire la marcia da Tenda che dopo aver consul- 
tati quasi ad uno ad uno I singoli militi, i quali, con carattere vera- 
mente itallano, non si vollero dar vinti alla fatica, alla, stanchezza, .al 
sonno. Baldi e fieri rientravano in città, ove attendevali una folla 
di popolo ammirante. 

Commereio italo-serbo. — Nell’ interesse dei nostri tridu- 
striali e commercianti, la Presidenza della Camera di commercio ed 
arti comunica: 

Per l'invio delle merci e campionari in Serbia la linea più noli 
cità ed economina è per via Fiume, ove per cura di spedizionieri 
sarà fatto il rinvfo e proseguimento fino a Belgrado. 

Per i pacchi postali, per quanto la Serbia non sia compresa nel= 
ultimo trattato Internazionale, col quale il peso facoltativo dei me= 
desimi venne determinato a chil. 5, pure se ne può usufruire egual- 
mente dirigendo i pacchi stessi a Semlino (città di confine tra la 
Serbia e l'Ungheria), nel modo seguente: « Agenzia Commerciale 
d’ Italia Beigrado (Serbia), Semlino ». 

Agevolazioni pei trasporti delie Società di na 
vigazione — Le Società Italiane di navigazione accordano la ri- 
duzione del 50 °|, sui prezzi massimi delle loro tariffe pel trasporio 
di coloro che parteciperanno : 

1. Al Congresso Veterinario da tenersi a Torino; 

2. Al secondo Congresso Nazionale degli enotecnici da PODSEAI a 
Milano; . : 

3. AI terzo Congresso dei ricreatori italiani da (enersi a Genova. 


giacchè fu l’occasione 
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Congresso dei Ricreatorii italiani. — Il 28 corrente 
Si inagurerà a Genova il terzo Congresso dei Ricreatorii uducativi 
italiani. 

L'istituzione dei Ricreatorii ha preso un fortunato sviluppo nel 
nostro paese, essendcsi giustamente apprezzato lo scopo che essi si 
propo:gono : di essere cioè l’anello intermedio tra scuola e la fa- 
miglia, il coronamento dell’opera del maestro e del padre. 

A Brescia nel 1889, a Pavia nel 1892 i rappresentanti del vari Ri- 
creatorii italiani hanno gettate le basi di una federazione per dare 
un indirizzo sempre più pratico ed altamente nazionale all’opera ini- 
ziata, 

L'acqua a Palermo. — I) giorno 18 ebbe luogo la solenne 
inaugurazione dei lavori per la conduttura delle acque di Scillato da 
Gibilrossa a Palermo; erano presenti le autorità e cinquecento invi- 
tati, tra i più notevoli della cittadinanza. 

ll grandioso lavoro fornirà, nel 1896, la città di Palermo di acque 
abbondanti e salubri. 

La peste in Ciaa. — Le ultime notizie dicono che la epidemia 
uscita dalla città di Canton e Hongkong si propaga per la campagna, 
facendo numerose vittime. 

I sintomi della malattia sono: brividi, una febbre gagliarda e coma. 
Dopo ventiquattro ore si sviluppa un bubbone o al collo o sotto la 
ascella. 

Se l’ammalato. sopravvive fino al sesto giorno vi è qualche spe- 
ranza di guarigione. 

Ma pochi giungono fino a questo stadio della malattia. 

A Canton vi è appena qualche cssa nella città senza viitime della 
moria, 

Nei quartieri molto sudici degli indigeni la malattia fa strage. 

Si denunciano in media cento nuovi casi al giorno. 

Esposizione ad Amsterdam. — Dal 16 luglio prossimo 
al 6 azosto sarà tennta in Amsterdam una Esposizione internazionale 
d’igiene ed alirientazione, alla quale sono ammessi, tra gli altri, i se- 
guenti prodotti: Conserve di carne, pesce, legumi, caffè, thè, condi- 
me», salumi d’ogni genere, derrate coloniali, latte, formaggi, biria, 
vini, liquori, cognac, acquavite, sciroppi, olii, aceti, articoli di cucina, 
prodotti farmaceutici, acque naturali, profumerie, saponi, drogherie, 
articoli di cass, vestiti, biancheria, e tutte le industrie affini. 

Esposizione internazionale al Chilì. — Nel mese di 
settembre prossimo venturo si aprirà a Santiago del Chilì l'Esposi- 
zione internazionale mineraria e metallurgica. 

Il termine fissato per la consegna degli oggetti a Santiago scade 
il 15 agosto prossimo venturo. 

Congresso internazionale atletico. — il giorno 18 si 
aprì a Parigi sotto la presitenza del barone di Courcel, ex-ambascia- 
tore francese a Berlino, il Congresso internazionale atletico tendente so- 
pratutto a ristabilire i giuochi olimpici. 

Erano presenti più di ottanta delegati, compresi parecchi dell’ In- 
ghilterra, degli Statt Uniti, del Belgio, della Svezia, della Spagna, della 
Grecla. 

L’ Italia era rappresentata dal conte Lucchesi Palli. 

La seduta inaugurale attrasse al palazzo delia Sorbona un conside- 
revolissimo numero di notabilità artistiche, letterarie, scientifiche, po- 
litiche,desiderosi di udire l’esecuzione dell’antichissimo inno ad Apollo, 
recentemente trovato a Delfo e decifrato dal professore Reinach. L’inno 
suscitò un vero entusiasmo. . 


TELEGRAMMI 


(AGENZIA STEFANI) 


MADRID, 22. — Gravi disordini sono scoppiati nella provincia di 
Pontevedra a causa della riscossione delle imposte. Tre contadini sono 
rimasti uccisi e numerosi feriti. 


PARIGI, 22. — La Camera di commercio di Parigi comunica che, 
durante i cinque primi mesi del 1894, l'importazione delle merci its> 
liane in Francia (commercio speciale) si elevò a fr. 64,325,000 ‘e la 
esportazione delle merci francesi per l'Italia raggiunse fr.:37, 37,735,000. 

Dal confronto coi primi cinque mesi dal 1893, risulta : 

maggiore importazione di merci itallane in Francia fr. 9,589,000 ; 
minore esportazione di merci francesi in Italia fr. 23,907,000. ‘ 

Il commercio totale della Francia coll’Estero durante i cinque primi 
mesi del 1894 si elevò a fr. 1,915,045,005 per l'importazione, ed E) 
fr. 1,328,160,000 per l’esportazione. 

Dal confronto coi primi cinque mesi del 1893, risulta : 

aumento nell’importazione di fr. 350,235,000; 
dim’nuzione nell’esportaztone di fr. 61,634,000. 

WASHINGTON, 22 — L’ambasciatore italiano, barone Fava. ha 
scritto al segretario del Tesoro, onde il Governo federale coopeti 
coll’ Italia per sottrarre gli emigranti italiani alle arti’ per cut, nei 
porti di arrivo, essi vengono fermati per cader vittima di padroni,’ 

La lettera dell’ambasciatore, barone Fava, è stata trasmessà ‘al Pre 
sidente del Sanato. 

ROMA, 22. — Il prezzo del cambio pei certificati di pagamento di 
dazi doganali è fissato per domani, 23, a L. 110,57. 

ROCCA DI PAPA, 22. — L’i1° reggimento di fanteria di linea, at- 
tualmente di stanza in questo campo di Annibale, solennizzerà dome- 
nica l'anniversario della battaglia di S. Martino, alla quale’ prese viva 
parte, venendo deccrato della medaglia d’argento al valore militare 
da Re Vittorio Emanuele II. 

Vi sarà festa militare al campo ed illuminazione. 

NEW-YORK, 22 — Il Governatore della Pensilvania ha inviato 
truppe a Jefferson, ove 700 operai commettono disordini. ° 

TANGERI, 22. — Secondo notizie da Fez, in data 17 corrente, Il 
nuovo Sultano Abdel Aziz è stato riconosciuto anche da suo fratello 
Muley Omar. 

L'ordine è mantenuto a Fez, dove le truppe marocchine proteg- 
gono gli europei. 

Lo tribù deglifAittusi tentò di depredare la città di Sefru, ma venne 

respinta della guarnigione. 

VI sono stati spediti rinforzi da Fez, anche per sorvegliare le vie 
di comunicazione, che sono infestate dai briganti. 

Gli affari sono sospesi. 

FKBUDAPEST, 22 — Camera dei Magnati. — Si approva, în se- 
conda e terza lettura, il progetto di legge sul matrimonio civile ob- 
bligatorio, con un articolo addizionale proposto dal conte Aladar An- 
drassy, ed accettato dal governo, e che dichiara che la legge non ri- 
flette menomamente i doveri religiosi. 

SIRACUSA, 22. — H generale Morra hu visitato il municipio e le 
caserme e stamane ha passato in rivista le truppe. 

Egli riparti poi per Messina, salutato alla stazione dalle autorità. 

MESSINA, 22. — È giunto nel pomeriggio, da Catania, il R, Com- 
missario straordinario, generale Morra, e fu ricevuto alla stazione 
dalle autorità civili e militari. 

COSTANTINOPOLI, 22. — Le voci di agitazioni nell’isola di Can- 
dia e di disordini scoppiati nel Vilayet di Erzerum, sono dichiarate 
prive di qualsiasi fondamento. 

LIEGI, 22. — L’epidemia choleriforme non presenta alcun sintomo 
allarmante. 

Si sono veriticati alcuni casi isolati soltanto a Liegi e a Seraing. 

PARIGI, 22. — Senato. — Si approva il progetto, già votato dalla 
Camera del deputati, relativo al risanamento di Parigi col sistema di 
fognatura tou à l’égout. 

TANGERI, 22. — Una nave da guerra spagnola ha approdato ieri 
ad Arzila, ha salutato la piazza, e gli ufficiali scesero a terra. 

Quel porto è chiuso al commercio ; e gli arabi credettero ad uno 
sbarco di truppe. 

La nave ripartì, ma la notizia della sua presenza, essendosi sparsa 
nelle vicinanze, le tribù impressionate accorsero, provocando agita- 
zione. 


2012 
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MADRID, 23. — La Camera dei Deputati, volendo affretiare la di- 
scussione dei bilanci, terrà, giornalmente, sei ore di seduta. I réppub= 
blicani s:mbrano rinunciare all’ostruzionismo. 

CARDIFF, 23. — Il piroscafo Sirigapore della Navigazione generale 
italiana, è partito per Genova. 

MADRID, 22. — Camera dei Deputati. — Si approva la legge 
sull’accordo fra il Tesoro ed il Banco di Spagna, come fu presentata 
dal Governo. O 

Il progetto verrà discussò domani dal Senato. 

ATENE, 23. — Ieri in vari punti, e specialmente 4 Delfo, Patrasso, 
Atene e Naublia vi furono parecchie $cosse di tertèmoto. 

Nessun danno. 

SUEZ, 22. — Il piroscafo Stura, della Navigazione generale itallana, 
proveniente da Bombay e Aden, proseguì per Alessandria, Napoli e 
Genova. 

RIO-JANEIRO, 23. — In segulto alle pratiche énèrgiche del Go- 
verno italiano, a mezzo della R. Legiizione in Rio-Janelro, il Governo 
brasiliano ha accordato ora un'indennità di 500 milreis a Natale Ta- 
@liaferri, cittadino italiano, che, nello scofsò decembte, età stato fe- 
rito da alcuni soldati brasiliani in rissa tra loro, nella città di San 
Paolo, 

Di detta indennità il danneggiato s! tenne pienamente sbddisfattò. 

BORDEAUX, 23 — È quf giunto, a berdo del piroscéfò Corlgo, il 
conte Ferdinando Prat, R. console d’Italia a Rio-Janetro. l 

RIO GRANDE, 23. — Le truppe del Governo hanno sconfitto ti 
generale Pina. 

NEW-YORK, 23. — Il Governo del Salvador reclama che gli venga 
consegnato l'ex-Presidente, generale Ezetà, àttualmente rifugiato a 
bordo della nave degli Stati- Uniti Benningion. 

NEW-YORK 23. — Le missioni cristiane di New-York hsinno ri- 
cevuto notizia di un forte terremoto a Tekio. 

I Missionari sono, però, sani e salvi. 

. LONDRA, 23, — Il sotto segretario di Stato, Grey, r'spondendo 
leri ai Comuni ad un’interrogazione sull’argometito, hd ricordiio che 
la Sublime Porta ha, sino dal 1890, affermato re:isamenté i stioi di 
ritti sopra l’Ainteriand tripolino. Dl 

TANGERI, 23. — Notizie da Arzila recano chie la tranqui!liià vi é 
stata ristabilita. se e 
er_—»—____—_t1PFm_.————_-_m————T—s 

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel R. Osservatorio del Collegio Romano 
Il dì 22 giugno 1894 


Il barometro è ridotto al zero. L’ altezza della stazione è di metri 
49.6. l 
HRarometro a mezzodì , 7638 


Umidità relativi a Mezzodi . . . . . 42 
Vento è mezzodì . . . ... Ovest debole. 


Cielo, . ... 1... serénò. 
O rveine È Massimo 283, 
Termernetro cestizfado ‘. 
Minimo 1501. 


Pioggia in 24 ore: — — 
Li 22 giugno 1894. 


In Europa pressioné ancorà leggérinénte bassa sulla Russia, piut- 


tosto alta àl Centro Méscà 753: Baviéta 768. 

In Italia nelle 24 ore: barometro lievemMento disteso ; cielo general 
mente sereno; temperatura aumentata nel Cohtinente. 

Stamane: cielo serèno quasi dovunque; venti deboli intorno al po 
nente o calma. . 

Barometro a 763 mm. lungo. il versante AUrfatico, Intorno a 764 
mm. altrove. 

Afare calmo. 

Probabilità : venti deboli intorno al ponente; cielo generalmente 
gereno ; temperatura in aumento. 


BOLLETTINO METEORICO 


DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA É GEODINAMICA 
Roma, e giugno 1894. 


. TEMPERATURA 
STATO STATO 
STAZIONI DEL CIELO|DEL MARE asia | Minimi 
ore 7 ore 7 nulli dd id provolonti 
Porto Maurizio. . seféno calmò 26 1 147 
Genovà . . sereno calmo 240 170 
Massa Carrara . . sereno calmo 24 3 150 
Cuneo . < sereno _ 26 16 4 
Torino, . . . . sererto — 26 8 178 
Aléssaridria , . séreno — 28 8 14 6 
Novara. . . sereno — 290 16 6 
Domodossola. . . sereno —_ 218 150 
Pavia . . ... sereno _ 30 0 14 1 
Nilanò. . ... sereno _ 29 7 160 
Sondrio . ‘» sereno — 28 3 152 
Bergamo . . . . sereno — 26 8 16 
Brescia. . . . sereno _ "28 0 16 $ 
Cremona . . sereno — 289 177 
Mantova . . . sereno — 28 0 20 4 
Vefona . . . sereno —_ 291 172 
Belluno . . . +. sereno — 23 1 13 4 
Udine . . . ., sereno —_ 26 2 38 
Treviso . , . .| sereno = 25 9 50 
Venezia . ' èefeno càlmo 23 3 18 4 
Padova. . ‘o gereno — > 6 15 $ 
Rovigo. . . . .} 112 coporto —_ e: 
Piacenza . . .. Fieteno n 28 i 15 0 
Parma . . .| sereno _ 29 2 172 
Reggio finillia | || sereno e 29 3 178 
Modes . . . .,| xéreno _ 28 6 171 
Ferrara . . . .| sereno _ ra $ 16 0 
Bologna . .| sereno _ 273 181 
Rivenni . . . .| serèno _ 279 2 0 
Forli ‘0 serèno _ 272 156 
Pesaro N sereno calmo 24 6 14 8 
Ancona . « + | 114 coperto calmo 26 8 190 
Maceraîa © ©: .| sersno = 503 | 192 
ace . ‘0. seren _ 7 
Aîcoli Picedo : :| séréno Z 255 | 158 
P. . +. sereno _— 25 5 16 2 
Camerino, . . . sereno — | 23 9 157 
Pisa. . . . . .| sereno _ 26 6 110 
Livorno Lu ereno calmo 24 5 15 0 
Firenze »- .| sereno _ 282 13 4 
Arezzo. |. . .. gereho — 280 | 128 
Siena . . °° sereno _ 290 45 0 
Grosseto . . . . sereno — 27 4 23 4 
Roma. . . . seréno _ 212 Ibi 
Teramo . . . .| sereno _ 28 3 161 
Chieti . < . Berend _ 24 6 16 8 
Aquila. . . ., sereno —_ 25 5 129 
Agnone . . ., sereno — 22 9 13 1 
Foggia. - + +|, sereno, | = 258 12 0 
Bari. . + + +| 114 copertò calniò 217 15 3 
Lecce . « « + | 114 toperto -_ 24 7 14 5 
Caserta . . . .| sereno _ 28 7 153 
Napoli . ‘0. sereno calmo 24 16 9 
Benevento . . .| sereno —_ 29 129 
AFéllizio . «| sereno _ 242 98 
Salerno . ... — — — 
Potenza . . . .| 114 coperto _ 20 4 127 
Cosenza . . . .j.- sereno — 250 13 0 
Tiriolo. . . .-.134 coperto —_ 22 4 71 
Reggio Calabria. | 3,4 coperts | legg. mosso 2A9 16 8 
Trapani . . .. 1a coperto calmo 23 7 17 5 
Palermo | cod ci . sereno calmo 29 5 118 
(1) pedocle . sereno calmo 26 
Caltanissetta. . . . - 00 160 
Messina . « + | 1}4 coperto | legx. masso 25 3 20 0 
Catania . ‘ ° sereno calmo 25 2 170 
Siracusa . . .. . sereno legg.mosso | 288 18 0 
Cagliari . . . . sereno calmo 25 5 16 7 
Sassari. La sereno _ 271 159 


GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 2018 


LISTINO OFFICIALE della Borsa di Commercio di Roma del dì 22 giugno 1894. 


PREZZI 
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VALORI AMMESSI 
» ri 
CONTRATTAZIONE IN BORSA 


IN LIQUIDAZIONE 
IN CONTANTI ——— —_T ——__ 
Fine corrente Fine prossimo 


Gt DIMENTO 


nominale: 
versato 


Cor. Med. 


t gennaio | —- | — 1° grida |... ... uh: lena 3 —_- 87,72 112 67172 65 —_- 
» 22] © BBNDICA FOO esile 0; dc . | 3760 ento... -- 
» — | - detta (piccolo taglio) . . . . 87,80... 0. _ . pappa 
taprile U]lT-{—- 1° grida . ..... bue & o ela —_—- ie a - oa 
di » —|- Matia: 070 a sii sha ; nni sl n dredas 82 25 
» - Certificati sul Tesoro Emissione 1860-% . . SIR SA == TR i du 9? 25 
» -|—|] Obbligazioni Beni Ecclesiastici 500 ...fd........|-- Dr - 86 — 
. >» — | — f Prestito Romano Biount 5 70... ... DET EN dia PRIN SE 3 ca e2 20 

4 giugno 9d | — | — » Rothschild . ......... e Ai — — ta nta Loadie Toni 1054 — 1) 


Obbligazioni Municipali e Credito Fondiarie 


t gennaio% Obb.i Municipio di Roma 5.010... ... 


(aprile % dette 4 070 12 Emissione ....... “5 — 
» dotte 4 070 22 a 8 Emissione: 405 — 
1 giugpo 93 Obb.i Comune di Trapani 5 010 . 497 — 
(aprile 9 » Cred, Fond. Banco S. S}irito . ce 
. - » » = Banca Nazionale 4 0/0. ni 
. » » . . » «12070. 403 — 
. » » » Ranco di Bicilia . va 
. . . ». » di Nanoli . ‘a E 
» » » » Operedi8. Paolo 5010 . . gni 
. » . » 3» » > 41800 usi 
Azioni Strade Ferrate 
t gonnato 0 Ax;i Perr.e Meri lionali . FETO . 59 — 
De » » Mediterranee . . |... .,.,. 43 — 
d luglio 9 » » Sarde (Preferenzs). . ..., rose 
s aprile 9 » =» Palermo, Mar. Trap. 1% e ?* Em. o 
t luglio 83 » »  dellazSicilia . . . UT 
ZE 1 b vit. , 
Azioni Banche è Sooletà diverse 

t gennain94 Az.ì Banca Nazionale . ......., Mie 
4 geppaio93 »  » Romana |... ....... pron 
4 luglio 9 » » Generale. ......... Me 
t gennaio9% » » diRoma........., 10 
t gennaio89 » a Tiberina. |. |. ....... adr 
1 ottobre D » » Industriale e Commerciale : ANA i ail È 00 — 
tluglio 93 » Soc. di Credito Mobiliare Italiano . . 133 112 ‘0 - - Zen 
I gendalves >» % diCredito Meridionale , .,,. Srna 

& aprile 9% »  » Angio-Romana per l'illuminazione 
i . di Roma col Gas ed altri sistomi, 687 — 
& gennaodì » » Acqua Marcia. ....... 1085 — 
1 gonnaio98 » » Italiana per Condotte d’acqua . 96 oa 
{ luglio 99 » » Tmmobiliare es e ai Rene e de dM — 
4 gennaio » >» dei Molinie Magazzini Generali , 90 — 
1 gennaio89 » » Telefoni ed App.i Elettriche... e 
4 gennaio00 » » Generale pep l'Jlluminazione . . SEE 290 — 
5 aprivo_M » >» Anonima Tramwày omnibus. . . 134 32 33 34 34 112 35/351/2 36 36 112 -- 
t gennaio 90 » » Fondiaria Italiana. . è senta ì _- 
( ottobre 90 . » delle Min, e Fond. Antimonio È — 
. » >» dei Materiali Laterizi . . . °. Meg 
4 luglio 93 » » Navigazione Generale Italiana . , 2% — 
4 gennaio 90 » » Metallurgica Italiana. . ...,. 00 — 
1 gennpaio93 » » delia Piccola Borsa di Roma. , , 195 — 
1 gennaio % » » Caoutchouc ... |. ‘a L= 
{ gennaio9? » >» db. Piemontese di Elettricità . _ 10 — 
t gennaio98 » 0» Risanam niodi:Napoii. . .., n 
. » » di Credito e d'iodustrie Kdilizia , i - 
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Valore PREZZI 
VALORI AMMESSI i RS RT 
GODIMENTO | < | È A 
s|É CONTRATTAZIONE IN BORSA IN: CONTANTI so 
<|$ Fine corrente Fine prossimo 


Azioni Società Assicurazioni Cor, Med 
1 gennaio93 È 1001 i00$ Az.i Fondiaria - Incendio, . .... = “ - 
» 250] 1 » » - Fita. _ — 203 — 
. 
Cabligazioni diverse 
4 gennaio 94 $ 500 Obb.i Ferroviarie 3 0j0 Emissione 1887-88-89. - - 23 50 
4 luglio 93 fi000 » » Tunisi Goletta 4 010 (oro). ce i ba Po a —- 
» 500 » Strade Fertate del Tirreno. . . ., 3 sai lo at To ai a «o — 
f aprile 94 | 500 »  foc. Immobiliare . |... .... i eran 231 
» x» » . » 4 070 cc e‘ AE 124 — 
». 500 » » Acqua Marcia . . . 0... -_ — bla ga CR Ea 504 — 
» 500 » » SS. FF. Meridionali —_ — — — 
î luglio 91 | 500 » » FF. Pontebba Alta Italia IRA i 
4 aprile 500 » » FF. Sarde nuova Enissione 3 ra di 
» 300 » » FF.{Palermo Mar. Trap. I. 8. (oro). PE pal 
1 luglio 93 | 500 » » FF. Second, della‘ Sardegna —— cs la Fara —_- 
» 250 » » FF. Napoli-Ottafato (5 010 oro) . - — na ai 170 -— 
» 500 Buoni Meridionali 5.00... se i ù 


Titoli a Quetazione Speolate 


£aprilo sal 2 


255 Obbligazioni prestito Croce Rossa Italiana . 


INFORMAZIONI TELEGRAPICHE 
sul corso del carobi trasmesse dal sindacati delle Borse di 


Puznzs | Genova | Miano | Napoti | Torino 


==. T___——-ezgie rete tetti ———_-@--M MMI mt 


.BCONTO PREZZI FATTI NOMINALI 


i tp pe vig 110 57% |11052:), | 10 521/,55 55| 110 55 a 10 45 
arigi Chéque . . _ — 110 45 

2 Londra 90 giorni . 27 607% 2768 0 a a CE 
» Tiri Chéque . 27 82 — — n 801,82 27 82 — — 27 81 
Vienna-Trieste 90 giorni _- — _ — — — RE: 
Germania Chéque . _— —_ — 136 5037 "hl 136 42 % —_ — 136 35 


Risposta dei premi 
Prezzi di Compensazione. 27 » 


+ 27 giugno Compensazione . 


Sconto di Banca 6 % — Interessi sulle Anticipazioni 


Liquidazione . 


Hedia del cers! del Consolidato Mtallano a a contanti 
nello varie Borso del Regno. 


Rendita 5 7 . . . . . . 8730 | Az! Soc. Tramway Omnibus. 126 — 


detta 3 7 + -.. » » Molini Mag. Gen . 83 — 21 giu 1894. 
Prestito Rothschild 5 %, 106 — >» » Immobiliare . . . 36— quo di 
Obb!, Città di Roma 4 %, . . 415 — | » » Fond.litalianma . . — — | Consolidto5 7 . . .- .+L 87 828 
» Cred.Fond.S.Spirito . 390 — | » >» Min. Antimonio . . 150 — | Consolidato 5 % senza la cedola del semes. Tm corso: 3 85 653 
» ‘» » B.Nazion. . 4722 — » >» Mat. Laterizi. . . 40— : 
: p Consolidato 3 %, nominale ........» 52 812 

» » » » +. 476 — » » Navig. Gen. ital . 230 — ; ; 
Az, Ferr®. Meridionali. . . 594 — | » » Metallurgica Ita. . 60 — | Consolidato 3 %, senza cedola, nominale . . . . » Bi 512 
» » Mediterranee . . 445 — » » Piccola Borsa . . 194 — ° 

» Banca Nazionale . , . 780 — » » Csoutchoue . . . 10— Il Vice Presidente, (. di Presidente 
» » Romana. . . . 400 — » >» An. Piem. di Elettr. 120 — R. TITTONI 

» » Generale . .. 40— » » Risanamento. . . 26 — ° È 

» Banco ‘li Roma . . . 150 — >» >» Cred. Ind. Edilizia. — — 

» Banca Tiberina. . .. ib— » » Fondiaria Incendio. 62 — 

» Soc. Industriale . 60 » >» » Vita. . 205— 

» >» Cred. Mobiliare. . 130 — | Obb!. Soc. Immob.5 % . . 293 — Per il Sindaco: ARTURO MAZZUCHELLLI. 

» >» Gas. . ; fo aa (RABINIE Lu 

» >» Acqua Marcia. 015 — » » Ferroviarie. . . — E . 

» >» Condotte d'acqua . 94 — » Ferr. Napoli-Ottajano . 180 — Visto: Il Deputato di Borsa: TOMNASO REY. 

» >» Gen. Illuminagjone. 285 — » » del Tirreno . 420 — 


Direttore: Ave Giovan Pracameint, Tipografia delle Mantallate Gerente responsabile: Touimo Rarrantt 


